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E D I T O R I A L E

Un caloroso ben 
ritrovati a tutti.
Quando leggerete 
queste righe si potrà 
dire archiviata anche 
la calda estate 2022. 
Durante questa sta- 
gione di ferie tan- 
te sono state le 
escursioni gestite dal- 
la nostra Sezione e 
tante saranno sta- 
te le occasioni di 

percorrenza di itinerari gestite autonomamente 
dai soci nelle nostre bellissime montagne. Spero 
proprio che la soddisfazione nel poter godere 
degli ambienti naturali abbia alleviato le purtroppo 

ancora presenti difficoltà derivanti da un virus che 
proprio non ci vuole abbandonare. Mi preme anche 
quest’anno ringraziare tutti quanti i soci che si sono 
spesi per poter permettere agli amici di percorrere i 
cammini in compagnia in modo sicuro e tranquillo. In 
particolare, come tutti gli anni, si vuole sottolineare 
l’ottima riuscita della consueta annuale Settimana 
della Montagna che si è questa volta svolta in 
Cadore, con più di 90 soci partecipanti. Come 
sempre il comitato di gestione si è ottimamente 
prodigato per la buona riuscita del tutto (gestione 
della scelta della struttura, delle prenotazioni e 
sistemazioni, scelta e organizzazione degli itinerari 
escursionistici, gestione della permanenza in hotel) 
e a tutti i soci impegnati va la riconoscenza del 
Consiglio direttivo  e della sezione tutta.
Saprete tutti che recentemente la nostra sezione 
ha partecipato, in raggruppamento con altre tre 
associazioni (Polisportiva Cinque cerchi, Cesena in 
Blu e Cesena blu), al bando emesso dal comune 
di Cesena per l’assegnazione della gestione di 

Club Alpino Italiano
Sezione di Cesena “Anna Maria Mescolini”
Via Cesenatico, 5735 - 47521 Cesena
Apertura sede: ogni mercoledì dalle 20 alle 22
Tel. e fax 0547 661461 - Email: cesena@cai.it
www.caicesena.com
IBAN: IT 58 P 07070 23900 00000 0813781 
Credito Cooperativo Romagnolo (Sede)
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E D I T O R I A L E
edifici comunali per i prossimi nove anni. Ebbene, 
la proposta progettuale presentata dal team per la 
gestione della ex scuola di Macerone ci ha permesso 
di ottenerne l’assegnazione – tra l’altro con una 
valutazione ottima – per cui dovremo corrispondere 
al Comune un canone annuale molto ridotto rispetto 
a quanto definito dal bando. Per i prossimi nove 
anni la nostra sezione sarà ancora negli spazi che 
già occupiamo nel centro “I Maceri” in via Cesenati- 
co 5735, con una piccola aggiunta di un ripostiglio 
al piano terra dove potremo depositare le nostre 
due Joelette. Questo bel risultato però dovrà essere 
consolidato tramite l’impegno gestionale che dovrà 
riguardare il maggior numero possibile di soci. Infatti 
il progetto presentato prevede che il centro I Maceri 
debba essere aperto alla cittadinanza in occasione 
di eventi e manifestazioni che andranno pensati e 
gestiti in modo tale da poter aprire e rendere visibile 
la nostra sezione a quanti, non associati, potranno 
rendersi conto di quanto noi teniamo all’ambiente 
montano e naturale in genere e di quante e quali 
siano le nostre attività volte alla frequentazione 
dell’ambiente in generale e al benessere sociale. 
Certi di non deludere quanti hanno avuto fiducia 
in noi, ci apprestiamo a trascorrere questi ulteriori 
nove anni nella nostra bella sede. 
Una grossa novità per la nostra associazione 
si è concretizzata a fine maggio: è stato eletto 
a Bormio, durante l’Assemblea nazionale dei 
delegati, il nuovo presidente Generale del Cai nella 
persona di Antonio Montani. Questo è avvenuto 
con un colpo di scena finale che ha lasciato 
perplessi non pochi partecipanti. Si sono infatti 
dimessi i due vicepresidenti Franceschini e Carrer 
(Carrer era anche candidato alla presidenza). Nel 
contempo, come previsto, è stata eletta la nuova 
vicepresidente Laura Colombo. Per poter rendere 
operativo il Comitato direttivo centrale con il previsto 
numero legale, è stato successivamente nominato, 
dal Comitato centrale di indirizzo e di controllo, 
un ulteriore componente nella persona di Angelo 
Schena. Questa procedura anomala adottata 
per la prima volta da che esiste il Cai, è stata un 
espediente cui si è dovuto ricorrere al fine di evitare 
il Commissariamento dell’associazione in quanto 
mancante il numero legale dei componenti del 
Cdc. Nell’anno nuovo dovranno essere comunque 
eletti tramite Assemblee nazionali delegati i due 
vicepresidenti mancanti. Come avrete letto anche 
nella stampa nazionale, l’elezione del presidente 
generale è stata accompagnata da polemiche 
derivanti dal coinvolgimento di Montani in vicende 
giudiziarie. Si potrebbero fare tanti commenti a 
seguito di queste vicende, forse quanto successo 
potrà far sì che, purtroppo, i singoli soci considerino 
la gestione del Cai a livello centrale sempre più 
distaccata dagli avvenimenti e dalle problematiche 
proprie delle sezioni. Comunque le dichiarazioni 
programmatiche e i primi atti della nuova gestione 

sembrano volgere verso una fattiva considerazione 
delle problematiche di gestione sezionale. A tal fine 
sono orientati i diversi bandi emanati dalla sede 
centrale per rendere fattibile la suddivisione di parte 
delle importanti cifre devolute dal ministero per il 
2022 (5 milioni di euro in più del consueto milione 
degli anni scorsi). Il tempo saprà rendere merito  
(o demerito) alla politica gestionale centrale. 
La nostra vita di sezione presenta importanti 
appuntamenti nei prossimi mesi. Mercoledì 9 no- 
vembre si svolgerà la consueta Assemblea dei soci 
durante la quale dovremo eleggere i due delegati 
sezionali per l’anno 2023 e inoltre ratificare l’importo 
relativo alla quota di rinnovo alla nostra associazione 
su proposta presentata dal Consiglio direttivo. Entro 
il 16 ottobre dovranno poi essere presentate da 
parte dei soci alla Commissione Escursionismo le 
proposte di attività per l’anno 2023. Mi auguro che 
continui il trend molto positivo espresso dai nostri 
soci negli anni scorsi, con un numero estremamente 
consistente di proposte molto qualificate e variegate. 
Le modalità di presentazione delle proposte sono le 
stesse dell’anno scorso, con la possibilità di farlo 
compilando i moduli online, oppure presentandole 
in modalità cartacea.
Recentemente la frequentazione degli ambienti 
montani ha riproposto, a seguito di avvenimenti 
eclatanti (vedi il tragico crollo in Marmolada) e a 
tante altre occasioni in cui escursionisti e alpinisti 
sono stati protagonisti di incidenti per fortuna non 
sempre con esiti tragici, il dibattito inerente la 
prevenzione del rischio. Non si ringrazieranno mai 
abbastanza i volontari del Cnsas protagonisti di 
moltissimi interventi, spesso salvavita: nei soli primi 
15 giorni di agosto ben 915 interventi con impiego 
di 2.576 tecnici.
In merito a quanto sopra, cito da Mountain 
Wilderness a cura di Fabio Valentini (pubblicato su 
ilfattoquotidiano.it del 6 luglio 2022) un pensiero che 
ritengo corretto.
La prevenzione del rischio è legata ai fattori 
soggettivi dei frequentatori della montagna: scarso 
allenamento, sopravvalutazione delle proprie 
capacità fisiche, disattenzione, mancanza di tecnica 
ed esperienza, equipaggiamento inadeguato sono 
tutti potenziali fattori di pericolo che possono e 
devono essere evitati. Almeno il 70 per cento degli 
incidenti in montagna è collegato a cause di questo 
genere. Ma in montagna esistono anche pericoli 
oggettivi, inerenti e legati alla natura stessa della 
montagna; devono essere “accettati” se si vuole 
andare per monti, perciò bisogna conoscerli e 
prevenirli nel miglior modo possibile. Certo, a volte 
in montagna si può morire; ma si muore anche 
sulle strade, sui luoghi di lavoro, perfino tra le mura 
domestiche per incidenti a volte banali. 
Per questo ripetiamo che la sicurezza non esiste: 
l’imponderabile è sempre dietro l’angolo, è 
importante insegnare e diffondere la cultura della 

E D I T O R I A L E
montagna come fattore di prevenzione. Siamo 
abituati a ricercare sempre una responsabilità 
per qualunque contrarietà, ma talvolta dovremmo 
riuscire ad accettare la concatenazione degli eventi 
che concretizzano un rischio naturale.
Nelle sciagure di montagna degli ultimi anni quasi 
sempre sono state coinvolte persone esperte, 
anche in Marmolada tra le vittime figurano guide 
alpine e questo è un chiaro segnale che qualcosa 
sta cambiando. Una frase famosa recita: “Non è la 
specie più forte o la più intelligente a sopravvivere, 
ma quella che si adatta meglio al cambiamento”, 
forse dobbiamo cogliere questi cambiamenti 
adattandoci ad essi invece di cercare di piegare 
le regole della montagna e della natura alle 
nostre esigenze.
I cambiamenti cui si fa riferimento nel testo 
dipendono in gran parte dalle mutanti condizioni 
climatiche derivanti dal riscaldamento globale del 
pianeta, a tal merito il richiamo della nostra copertina 
e l’articolo all’interno “la valanga della Marmolada” a 
cura della nostra socia Patrizia Sora.
Una buona notizia in riferimento all’andamento delle 
iscrizioni e rinnovi alla nostra Sezione: abbiamo 
infatti superato i numeri del 2019 dopo il leggero 
decremento dovuto alla pandemia negli anni 
scorsi, e ci avviamo a segnare il massimo storico 
di associati.
Il fine settimana del 10 e 11 settembre è stato di 
grande importanza per la nostra sezione. Infatti 
una delegazione ha partecipato con una Joelette 

al 2º raduno di Escursionismo adattato Cai a 
Domodossola dove le tante sezioni presenti, 
assieme al presidente generale Montani, hanno 
ribadito il grande impegno del nostro sodalizio 
verso le problematiche dell’inclusione sociale nella 
fruizione degli ambienti naturali.
Contemporaneamente tanti soci hanno preso parte 
domenica 11 alla grande marcia di solidarietà 
Cesena - Cesenatico inserita negli eventi della 
“maratona Alzheimer” accompagnando la seconda 
nostra Joelette che ha trasportato Gioele. All’arrivo 
a Cesenatico si è poi svolta una commovente 
cerimonia in ricordo del nostro carissimo Diego con 
consegna da parte del Comitato organizzatore di 
targa ricordo alla famiglia.
Prima di salutarvi vorrei comunicare un anticipazione, 
si è formato in sede un gruppo di lavoro finalizzato 
alla organizzazione di eventi culturali, incontri e 
approfondimenti con tema la montagna e l’ambiente 
naturale in genere, da tenersi nella sede e/o in 
sale esterne. In questo numero trovate i primi 
appuntamenti messi in calendario. Con newsletter 
e comunicazioni successive e dedicate, sarete 
informati in tutti i dettagli. Intanto, vi invito ad 
annotarvi le date: ne vedremo delle belle! 
Nella speranza di ritrovarvi presto in presenza  
quanti più possibile
Invio a tutti voi un caloroso saluto

Gino Caimmi
presidente Cai Cesena



Costi tessera annuale Cai:
Ordinario: 48 euro
Ordinario Juniores 
(con età da 18 a 25 anni): 26 euro
Familiare convivente 
con socio ordinario: 26 euro
Giovane 
(con età da 0 a a 17 anni): 16 euro
Dal secondo socio giovane 
dello stesso nucleo familiare 
in avanti: 9 euro
Tessera prima iscrizione: 6 euro

Massimali assicurativi 
in attività sociale:
Morte: standard, 55mila euro 
Invalidità permanente: 
standard: 80mila euro
I massimali di cui sopra possono essere 
rispettivamente portati a 110mila euro per 
caso morte e 160mila euro per invalidità 
pagando un supplemento di 4,60 euro
Rimborso spese di cura: standard, 
2.000 euro (con franchigia di 200 euro)

Diamo il benvenuto e auguriamo buona montagna 
ai nuovi soci della Sezione Cai di Cesena

ORDINARIO:  Michele Abbondanza, Diodoro Andolfi, Rosi Baldisserri, Andrea Beleffi, Luca 
Bertozzi, Andrea Bessi, Cristina Biagioli, Lucia Bucella, Luigi Budelacci, 
Andrea Casadei, Marta Cavalieri, Silvia Cola, Stefano Costa, Andrea Drudi, 
Filippo Drudi, Fernando Fabbri, Paolo Faedi, Albano Fattini, Giuseppe Fattini, 
Domenico Ferraioli, Marcello Fesani, Marco Fraticelli, Luca Gazzoni, Giancarlo 
Gentilini, Emanuele Gobbi, Milena Maccherozzi Mattia Marchi, Stefano Masini, 
Giovanni Matera, Alberto Merendi, Jennifer Migliori, Arrigo Milandri, Cristina 
Montironi, Luca Nunziatini, Franca Olivi, Gualtiero Pasini, Valentina Pasolini 
Gori, Vincenzo Perrone, Piero Pieri, Giorgia Piscitelli, Denis Pizzino, Carmen 
Pollini, Morena Pollini, Matteo Riciputi, Luca Rocchi, Samuele Romboli, Antonio 
Ruscelli, Caterina Rusticali, Gabriele Savoia, Matthew Scarpellini, Stefano 
Severi, Elisa Sinagra, Erika Tamburini, Massimo Terenzoni, Lucio Volonnino, 
Anita Zeneli

FAMILIARE: Nicholas Bursic, Immacolata Caldano, Giulia Fabbri, Marta Paola Francesca 
Gagliardi, Diego Gentilini, Antonella Pragliola, Moira Vecchiatini

JUNIORES: Sofia Baldacci, Nathan Robert Bursic, Francesca Cappelli, Lucia Cappelli,  
Asia Lucchi

GIOVANE: Lorenzo Faedi, Enrico Savoretti
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TESSERAMENTO
PROMOZIONI

ASSICURAZIONI
La data del 31 ottobre 2022 si pone 
come termine conclusivo della campagna 
tesseramento 2022. Chi, entro tale data, non 
avrà rinnovato perderà la qualifica di socio 
Cai e tutte le prerogative a essa connesse. 
La campagna associativa 2023 prenderà 
avvio, come di consueto, a partire dalla 
seconda quindicina del mese di novembre 
dopo che il Cai centrale avrà diffuso la 
specifica circolare operativa per le sezioni e 
previa determinazione da parte del Consiglio 
Direttivo sezionale delle quote associative 
ovvero dei costi per nuovi tesseramenti, 
rinnovi e promozioni.
Ricordiamo, come sempre, a beneficio di 
coloro che avendo saltato uno o più anni, 
volessero ricostituire la propria “carriera” 
associativa, potranno farlo pagando, per 
ogni anno da recuperare, 11 euro se socio 
ordinario, 5 euro per socio familiare e 1,60 
euro se socio giovane. Consigliamo poi per 
gli interessati a nuove associazioni o recuperi 
di interruzioni associative, di scaricare dal 
sito web sezionale www.caicesena.com 
la modulistica concernente la domanda di 
iscrizione e di presentarsi con questa già 
compilata in segreteria al fine di velocizzare 
gli adempimenti di segreteria degli addetti 
incaricati.
I rinnovi potranno essere eseguiti anche presso:

Articoli sportivi
Mountain eXperience: 
via Palareti 37, Savignano sul Rubicone

Negozio d’abbigliamento Only One: 
via Cavalcavia 197, Cesena

I rinnovi eseguiti presso Articoli sportivi Mountain 
eXperience potranno essere pagati sempre in 
contanti mentre quelli eseguiti presso il negozio 
d’abbigliamento Only One possono essere 
pagati in contanti solo entro il 20 marzo 2023 
e successivamente esclusivamente tramite 
bonifico bancario consegnandone copia della 
ricevuta dello stesso.
Si può anche eseguire il rinnovo, senza 
spostarsi da casa, pagando tramite bonifico 
bancario, maggiorato di 1,50 € per le spese di 
spedizione del bollino, intestandolo a:

SEGRETERIA

Club Alpino Italiano, Sezione di Cesena, 
IBAN: IT 58 P 07070 23900 00000 0813781
indicando nella causale “Rinnovo associazione 
Cai per l’anno 2023” e inviarne comunicazio- 
ne, con allegata ricevuta, all’indirizzo della 
segreteria. Il bollino verrà spedito a domicilio a 
stretto giro di posta.
È possibile, solo al momento dell’iscrizione o del 
rinnovo, aumentare i massimali dell’assicurazione 
infortuni, inclusa nel costo del bollino, al costo di 
€ 4,60 per tutte le categorie di soci.

PROMOZIONI
Per ogni nuova iscrizione di socio ordinario 
e/o familiare verrà eseguita gratuitamente 
l’associazione rispettivamente di eventuali 
uno o due soci giovani conviventi, per il solo 
primo anno d’ iscrizione.
Per soci giovani e appartenenti a famiglie 
numerose, dal secondo socio giovane in 
poi, appartenente al nucleo familiare con cui 
coabita è prevista la quota di € 9 anziché € 16. 
Ai soci ordinari di età compresa tra i 18 e i 
25 anni (Juniores), nati negli anni dal 1998 al 
2005, viene applicata automaticamente una 
quota analoga a quella dei soci familiari: 26 €.
Inoltre:
● Coloro che richiedono il tesseramento per 

partecipare a un corso organizzato dalla 
Scuola sezionale di escursionismo “Fogar-
Bonatti” Cai Cesena otterranno l’azzeramento 
dei costi previsti per l’emissione del tesserino 
di € 6.

● Ai soci con 80 anni e 25 anni di tesseramento 
si applica la riduzione del 50% sulla quota 
dovuta;

● Ai soci con 90 anni e 25 anni di tesseramento 
il tesseramento è reso gratuito.

L’iscrizione al Cai garantisce automaticamente 
la copertura assicurativa per gli infortuni e 
la responsabilità civile verso terzi in attività 
sociale. Copre, inoltre, le spese inerenti il 
soccorso alpino anche in attività personale. 
Il nuovo socio familiare deve autocertificare 
nella domanda di iscrizione il nominativo del 
socio ordinario – iscritto alla stessa sezione – 

al quale è legato da vincoli familiari anche di 
fatto e con cui coabita.
Per socio giovane si intende il minore di  
anni 18. Sono assicurati da infortuni tutti i soci 
in tutte le attività e iniziative istituzionali che 
siano organizzate sia dalle strutture centrali 
che da quelle territoriali del Cai.
Questa assicurazione si attiva automatica- 
mente con l’iscrizione al Cai.
I soci in regola con il tesseramento 2023 avranno 
la copertura assicurativa fino al 31 marzo 2024.
In occasione del rinnovo, o in qualsiasi altro 
momento, il socio può attivare una polizza 
contro gli infortuni che dovessero derivare 
dall’attività personale propriamente detta 
in uno dei contesti tipici di operatività del 

nostro sodalizio (alpinismo, escursionismo, 
speleologia, scialpinismo, ecc.). La polizza 
che copre tutti gli ambiti di attività tipiche del 
sodalizio senza limiti di difficoltà e di territorio 
avrà durata annuale, dal 1º gennaio al  
31 dicembre 2023. I soci possono anche 
attivare una copertura per responsabilità civile 
in attività personale ugualmente in qualsiasi 
momento e non solo in occasione del rinnovo.
All’interno del sito del Cai centrale c’è una 
sezione dedicata alle coperture assicurative, 
esauriente e ben fatta, con possibilità di 
scaricare il pdf del VADEMECUM DELLE 
COPERTURE ASSICURATIVE. Il link è:
h t t p s : / / w w w . c a i . i t / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 2 1 / 0 5 / M A N U A L E - D U S O - D E L L E - C O P E R T U R E - A S S I C U R A T I V E - 2 0 2 1 - 2 0 2 3 - D E L - C L U B - A L P I N O - I T A L I A N O . p d f 
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Felicitazioni
● Congratulazioni ai nonni Raggini Fausto 

ed Emanuela Zoffoli per la nascita di 
Ludovica e ai nonni Venturi Giuliano e 
Gozzoli Lorena per la nascita di Mathias

● Congratulazioni ai soci 
 Ceccarelli Christian 
 e Magrini Valeria 
 convolati a nozze 
● Congratulazioni a nonna Rossella 

Mercuri per la nascita della nipotina 
Margherita

Memento:
● Condoglianze ai familiari per il decesso di Laura Salvi 
● Condoglianze a Piero Bratti e alla famiglia tutta per il decesso 

di Angela Piraccini 
● Condoglianze ad Antonello Nucci per la perdita della mamma
● Dipartita Pier Paolo Tozzi di Cesenatico
● Condoglianze a Giuliana e Pio Bizzocchi per lutto in famiglia
● Condoglianze a Patrizia e Sarles Cellini per lutto in famiglia
● Condoglianze ad Adriana e Vittorio Pezzi per lutto in famiglia
● Condoglianze a Giovanni Riva, referente della Pol. 5 Cerchi 

e delegato dal Comune coordinatore del Centro ‘I Maceri’, 
per il decesso della moglie Giuliana
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CORO
Il coro Cai Cesena è a quattro voci dispari, due femminili, soprani e contralti 
e due maschili, tenori e bassi. Il repertorio spazia dai canti di montagna 
e degli alpini alle cante del folklore romagnolo (le famose cante) fino ai 
canti liturgici. Le prove si tengono, nel rispetto delle norme anti-Covid19 in 
vigore, il lunedì sera dalle 21 alle 23 nella sala del quartiere Oltresavio in 
piazza Anna Magnani, a Cesena. Per informazioni e adesioni: Piero Bratti, 
cell. 339 2634050, email: cesena@cai.it - www.caicesena.com

SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FOGAR - BONATTI”
La Scuola sezionale di Escursionismo “Fogar-Bonatti” 
ha in programma i seguenti corsi:
E1 Corso 
di escursionismo base: 
in fase di svolgimento

Il calendario dei corsi per il 2023 
verrà pubblicato sul sito della scuola
www.scuolacaicesena.it
Per informazioni: 
www.scuolacaicesena.it
e-mail: scuolacaicesena@gmail.com

GRUPPI DI CAMMINO
Avviati fin dal 2005 grazie all’impegno di diversi soci 
del CAI Cesena su promozione e patrocinio della ASL 
di Cesena, i progetti “Gruppi di Cammino” si sono poi 
estesi all’intera Regione ottenendo la promozione e il 
patrocinio del Servizio Sanitario Regionale dell’Emilia 
Romagna. Per maggiori info visita il sito: 
https://www.mappadellasalute.it/muoversi-insieme/gruppi-di-cammino 
Vogliamo, come ormai consuetudine, rammentare 
ai soci, fornendo l’elenco e i recapiti dei GdC, anche 
questa opportunità per muoversi in compagnia e in 
sicurezza con un Gruppo di Cammino, essendo questa 
una delle attività più semplici, economiche e divertenti, 
che aiutano a rimanere e/o ritornare in salute.
I Gruppi di Cammino svolgono l’attività nel rispetto 
delle consuete forme prudenziali di protezione da 
contagio Covid-19 quali distanziamento di almeno  
1 m, utilizzo di igienizzanti, ecc.

- Cesena Cammina: Attività gestita 
dalla Uisp di Cesena cui rivolgersi 
per maggiori informazioni.

 www.facebook.com/cesena.cammina/
- Cesenatico Cammina: Ritrovo 

ogni lunedì e giovedì alle ore 20,30 
in Viale Roma presso il Palazzo 
del Turismo. Referente: Fausto 
Lugaresi, cell. 347 4529539; info su:

 www.facebook.com/Cesenaticocammina/

- Quartiere al Mare: L’appuntamento 
settimanale è ripreso a settembre. 
Ritrovo ogni lunedì alle 20,30 ai Giardini 
Cantimori (Ponte Pietra). . Referente: 
Giuliano Venturi, cell. 339 1426299

- Gambettola Cammina: L’attività è 
ripresa a metà settembre. Ritrovo 
ogni giovedì alle 20,30 con partenza 
dal monumento dello Straccivendolo. 
Referenti: Nazario Calbucci, cell. 347 
9593583, e Michela Casadei. Info su: 

 www.facebook.com/GambettolaCammina/
- Longiano cammina sotto le stelle: 

Ritrovo ogni martedì alle 20,30 in 
piazza Tre Martiri. Referente: Fabio 
Forti, cell. 328 1505920. Info su:

 www.facebook.com/LongianoCamminaSottoLeStelle/
- Bertinoro Cammina: Ritrovo il lunedì e 

giovedì alle 19.30 nel parcheggio di via 
Allende. Referenti: Silvio Luciano Prati, 
cell. 333 9685821; Graziano Sirotti, cell. 
349 6579333. Info su: 

 www.facebook.com/groups/bertinorocammina

S E G R E T E R I A  -  V I TA  A M M I N I S T R AT I VA

BIBLIOTECA DI SEZIONE “GIOVANNI COLLINI”
La biblioteca riprende l’attività del prestito, nel rispetto delle 
norme anti-COVID19 in vigore e previa prenotazione, il primo 
e terzo mercoledì del mese. Si invita a visitare la pagina 
dedicata alla biblioteca all’interno del sito del Cai Cesena  
(www.caicesena.com) dove si potranno trovare spunti su nuove 
letture, approfondimenti culturali, informazioni su risorse digitali, 
come ad esempio documentari o film. 
Per qualsiasi informazione scriveteci all’indirizzo 
biblioteca.caicesena@gmail.com

SCUOLA DI ALPINISMO “ROMAGNA VERTICALE”
La Scuola di Alpinismo Romagna Verticale ha recentemente programmato il
Corso di arrampicata libera AL1
Ulteriori informazioni sulla pagina Facebook e sul profilo Instagram della scuola;
https://m.facebook.com/Scuola-di-Alpinismo-Romagna-Verticale-107736815177022/
https://www.instagram.com/romagnaverticale/

Per informazioni: e-mail: andresilv64@gmail.com oppure Andrea Silvagni 349 060 3879

ROMAGNA
VERTICALE

ROMAGNA
VERTICALE

ROMAGNA
VERTICALE

ROMAGNA
VERTICALE ROMAGNA VERTICALE

ROMAGNA VERTICALE

ROMAGNA VERTICALE

ROMAGNA VERTICALE

Foto di gruppo dei partecipanti alla prima uscita del corso
domenica 18 settembre a Nasseto - foto Luca Piccinelli

mailto:biblioteca.caicesena@gmail.com
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C A I  -  P E R  C O N O S C E R L O  M E G L I O

alcune nozioni di orientamento e cartografia: 
ringrazio Stefano B., Stefano F., Luciano, 
Andrea, Ettore, Mirco, Vittorio, Luca, Chiara 
e tutti gli straordinari istruttori della Scuola di 
Escursionismo del Cai di Cesena per quello 
che mi hanno trasmesso.
Chi mi conosce lo sa, quando inizio a fare 
qualcosa devo sempre andare in profondità, 
studiare, vedere, capire, leggere le 
testimonianze di chi ha vissuto le mie stesse 
sensazioni e provarne di nuove. Ed è così che 
leggendo le bellissime pagine di “Sulle tracce 
di Nives” di Erri de Luca, decisi di iscrivermi al 
corso di alpinismo su roccia AR1 della nuova 
scuola intersezionale di Alpinismo Romagna 
Verticale (ve la consiglio altamente perché 
anche qui gli istruttori sono persone incredibili 
e generose con grande voglia di trasmettere la 
loro passione!).
Non ero un’esperta climber prima e non lo 
sono tutt’ora... Come mi dice sempre una 
cara amica “ne abbiamo ancora di panini da 
mangiare!”, ma grazie alle nozioni apprese da 
questo corso, il 21 agosto scorso sono riuscita 
a salire la via normale del Monte Pelmo con il 
gruppo dei Ghiri di Romagna. Una salita lunga 
e ricca di storia, che richiede allenamento e 
passo fermo.

Il Monte Pelmo è soprannominato “Caregon 
del Padreterno” per la sua forma unica e 
particolare, che lo fa assomigliare a un’enorme 
poltrona con schienale (la parete nord) e la 
spalla est e la spalla sud a fare da braccioli.
Queste tre strutture racchiudono il Valon 
e camminare all’interno del Valon è 
un’esperienza assolutamente incredibile. Per 
accedere al Valon è necessario percorrere 
la cengia di Ball, una cengia che corre quasi 
orizzontale, a tratti molto stretta ed esposta. 
Risale infatti al 19 settembre 1857 la prima 
salita “alpinistica” nelle Dolomiti a opera di 
John Ball che raggiunse l’inviolata vetta di 
3.168 metri del Pelmo, attraverso quella che 
poi divenne appunto “la cengia di Ball”.
Ball descrisse così le Dolomiti nelle annotazioni 
del suo diario: “In nessun’altra parte delle Alpi 
si innalzano così bruscamente cime altissime 
e con così poca apparenza di connessione tra 
di loro. In nessun’altra parte vi sono contrasti 
così marcati offerti dalla differenza di struttura 
geologica come quelli che qui colpiscono il 
viaggiatore“.

C A I  -  P E R  C O N O S C E R L O  M E G L I O

Ho sempre amato la montagna fin da quando 
sono bambina. I miei genitori mi raccontano 
sempre del mio primo compleanno festeggiato 
in Val di Fassa, nella bellissima Soraga, tappa 
fissa delle nostre vacanze estive in famiglia.
Già da allora ammiravo affascinata quelle 
rocce incantate, le Dolomiti. Dalla Marmolada, 
alle Torri del Vajolet, il Sasso Lungo e Sasso 
Piatto, le più lontane cime del Pelmo e Civetta 
fino alle Odle.
A 17 anni, appena mio padre e mia madre 
me lo permisero, decisi di abbandonare le 
vacanze in famiglia per le serate con gli amici 
in riviera: Ibiza, Formentera, Mykonos e tutte 
le mete del divertimento che un adolescente 
di quell’età vive con grande spensieratezza. 
I concerti, i festival musicali, le dormite in 
stazione e pure in spiaggia.
Dai 25 anni in poi mi concentrai invece sulle 
capitali europee: la scoperta di nuove culture 
extra oceano fino al sud Italia con le sue 
spiagge incontaminate e selvagge.
Fu così che esattamente 5 anni fa decisi 
trascorrere un weekend sul lago di Garda con 
alcuni amici, quando ci venne la brillante idea 
di salire il Monte Baldo.
Non ero allenata, io e lo sport eravamo 
diametralmente agli opposti... feci un’enorme 
fatica a salire, ma quando arrivai in cima 
sentii una pace addosso che di getto, il giorno 
seguente, buttai le sigarette nel cestino e 
decisi di darmi al trekking, lo sport che mi fece 
conoscere il Cai e poco dopo il compagno, 
Francesco.
Frequentai dopo qualche anno il corso di 
escursionismo per perfezionarmi e imparare 

VA’ DOVE TI ESPLODE IL CUORE
Cinque anni fa l’incontro con il Cai. La scuola Fogar-Bonatti, 

la scuola Romagna Verticale… e in agosto la salita al Monte Pelmo

Per me questa salita ha rappresentato 3.168 
momenti di emozioni, un piccolo ma importante 
traguardo che ho raggiunto insieme a Gabriele, 
il mio compagno di cordata (che ringrazio!), e 
al grande Mauro Cappelli, direttore del corso 
AR1 di Romagna Verticale e in questo caso 
organizzatore dell’uscita dei Ghiri di Romagna, 
gruppo alpinistico della sezione Cai di Forlì.
Sono molto grata al Cai per tutte le opportunità 
che mi sta regalando, per le nozioni che mi sta 
trasmettendo e che mi aiutano a vivere la mia 
vita con molto più equilibrio e determinazione.
Eh sì, perché la montagna è una grande 
maestra di vita, e come dice sempre la mia 
alpinista preferita Nives Meroi: “Ho la fortuna 
di poter fare quello che mi riempie eppure mi 
svuota. Sono un recipiente che deve versare 
fino all’ultima energia prima di riempirsi di 
nuovo. E ogni volta la pienezza è più grande, 
perché la capacità aumenta”.

Buona montagna a tutti!
Un sorriso 

Maura Pazzaglia

I primi passi del progetto
“Camminata a 6 zampe”

Nel mese di aprile 2022 il canile intercomunale 
di Cesena si è rivolto al Cai sezionale di Cesena 
per essere supportato nell’organizzazione 
di “Camminate a 6 zampe” nel territorio 
cesenate, con l’obiettivo di far conoscere  la 
propria attività, raccogliere fondi e promuovere 
momenti di socializzazione fra proprietari di 
cani e cani stessi.
Il Cai Cesena ha risposto con entusiasmo 
coinvolgendo i due soci Marika Pieri e 
Giovanni Milandri, che hanno organizzato il 
calendario “Camminate a 6 zampe” da maggio 
a luglio 2022 per poi rivalutare la ripresa a 
settembre. Le iniziative mensili hanno visto 
la partecipazione di molti cittadini con i propri 
cani, così come di chi, pur senza cane, 
desiderava camminare insieme condividendo 
passi ed emozioni.
I soci Cai hanno guidato le Camminate e i 
volontari del canile hanno condotto alcuni 
dei cani ospitati, creando così occasioni per 
farli conoscere vista la loro condizione di 
“adottabilità”. Il progetto ha sposato l’intento 
di promuovere la conoscenza di due realtà 
locali virtuose fatte da volontari, quali il canile 

intercomunale e il Cai di Cesena  che insieme 
si sono attivate per proporre iniziative aperte 
a tutta la cittadinanza, creando occasioni di 
condivisione di esperienze e di vita all’aperto e 
di valorizzazione del territorio. 

Marika Pieri



A LT R I  A P P U N TA M E N T I

Appuntamenti serali in sede  
Presentazione di libri, proiezioni di film e docufilm, testimonianze di soci… È forte il desiderio di tornare a 
incontrarci in sede per condividere esperienze di Sezione e appuntamenti culturali. Vogliamo tutti sperare 
che nei prossimi mesi ci siano le condizioni per tornare a vivere gli spazi della Sezione in orari serali.  
A questo proposito si è da poco formato un gruppo di lavoro di soci che sta predisponendo un calendario. 
E le idee e proposte non mancano!
Vi proponiamo un primissimo calendario di appuntamenti che vi invitiamo di annotare in agenda. Sul sito 
(sezione “Programma attività”) e con newsletter sarete aggiornati in modo tempestivo ed esauriente. 
Le serate inizieranno alle 20,45 presso la sede della Sezione a Cesena in via Cesenatico 5735.
Venerdì 21 ottobre 2022 Presentazione del libro “La Spada, la Croce, il Giglio” di LUCA ONOFRI
Venerdì 28 ottobre 2022 Conferenza “Bracconieri e trappole, come riconoscerle”, con il veterinario 

dottor FRANCESCO DELL’OSSO
Sabato 19 novembre 2022 Proiezione fotografica “Settimana della Montagna 2022” di AUTORI VARI
Venerdì 25 novembre 2022 Proiezione del docufilm “Uomini di Valle” di UGO ANTONELLI
Venerdì 20 gennaio 2023 Incontro di approfondimento “Marmolada e testimonianza di una vita” con lo 

scrittore e socio Cai TOMMASO MAGALOTTI 
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Per i partecipanti 
a tutte le attività istituzionali
- Le uscite sezionali sono rivolte a tutti i soci Cai 

in regola con il tesseramento dell’anno in corso. 
Per partecipare a ogni uscita, i soci Cai devono 
obbligatoriamente sottoscrivere il “Foglio 
presenze” per l’attivazione della copertura 
assicurativa. A chiunque intenda partecipare 
a un’uscita sezionale si raccomanda di 
valutare la propria preparazione e decidere 
di aderire sulla base della propria esperienza 
in ambiente montano, sulla sua condizione 
psico/fisica e tecnica.

- La partecipazione dei non soci Cai può avvenire 
a scopo promozionale e a titolo di prova, solo 
ed esclusivamente per uscite sezionali di un 
solo giorno (senza pernotto) a esclusione di 
quelle che prevedono per il viaggio l’utilizzo di 
autobus/pullman. Per partecipare, i non soci 
Cai devono obbligatoriamente stipulare una 
assicurazione per infortuni ed RC con premio 
assicurativo di € 7,50; è invece facoltativa la 
stipula di assicurazione per il Soccorso Alpino 
che prevede anche diaria per ricovero il cui 
premio assicurativo è di € 4,05. La richiesta 
di partecipazione deve essere inoltrata con 
pagamento premio assicurativo entro e non oltre 
il mercoledì precedente la data dell’escursione/
gita sezionale stessa.

- Durante l’uscita sezionale non sono consentite 
ai partecipanti deviazioni e/o scorciatoie dal 
percorso previsto dai direttori/capogita. Non 
è consentito abbandonare il gruppo; chiunque 
non si attenesse alle precedenti indicazioni, 
sarà considerato e dichiarato dai direttori/
capogita “automaticamente non facente più 
parte della escursione/gita sezionale”.

- Durante l’itinerario i direttori/capogita, qualora 
lo ritengano opportuno in conseguenza delle 
condizioni riscontrate sul percorso, per motivi 
di prevenzione e massima sicurezza, possono 
effettuare variazioni al percorso originale con 
un altro itinerario di uguale o inferiore difficoltà. 
In caso questo non sia possibile, dovranno 
tornare indietro (sui propri passi).

- Si auspica che i soci visionino il “Programma 
di escursione/gita sezionale” proposto dai 
direttori/capogita, le “Linee guida escursioni/
Gite sezionale” 

 (http://www.caicesena.com/images/download/2016_Linee_Guida_Sezionali.pdf) 
 e il “Regolamento Economico/Finanziario 

Sezionale”.

- Nota Bene: Eventuali problematiche riscontrate dai 
soci durante le escursioni sezionali e non, sono da 
segnalare al seguente indirizzo mail, specificando 
il più possibile il tipo di problema, il numero del 
sentiero e possibilmente allegando foto esplicative: 
sentieristica.caicesena@gmail.com

- Le coordinate bancarie per il versamento della 
quota di partecipazione alle uscite tramite bonifico, 
sono: Club Alpino Italiano Sezione di Cesena  
IBAN: IT 58 P 0707023900000000813781 
(Credito Cooperativo Romagnolo – Sede) 
indicando nella causale nome, cognome, 
se caparra o saldo, data/periodo e nome 
dell’uscita.

Uscite sezionali di difficoltà EEA, 
oltre alle linee guida sezionali
- I direttori/capogita decidono se accettare o no 

la partecipazione del socio.
- È obbligatorio l’uso del “Kit da ferrata” omo- 

logato UIAA e a norma CE (imbrago, casco e 
set da ferrata no autocostruito).

Regole di partecipazione 
alle escursioni programmate
Per l’organizzazione, adesione e partecipa- 
zione alle attività all’aperto vengono osserva- 
te e rispettate le regole emanate dal Cai 
Centrale e riportate nella home page del sito  
www.caicesena.com: non sono più previste 
limitazioni soggettive collegate al possesso del 
green pass, né limitazioni numeriche al numero 
dei partecipanti. Inoltre non è più necessaria la 
sottoscrizione del modulo di autodichiarazione. 
Si conferma comunque la necessità di rispettare 
le più opportune forme prudenziali di protezione 
dal contagio Covid-19, ovvero distanziamento 
di almeno 1 metro, registro dei partecipanti e 
utilizzo di prodotti igienizzanti.

Ottobre 2022-Gennaio 2023

C A L E N DA R I

A coloro che hanno delle idee nuove o a cui 
semplicemente piacerebbe condividere con 
altri un giro fatto che ha suscitato particolare 
interesse ed emozione, chiediamo di non 
esitare a compilare i forms o la modulistica sotto 
riportata e a trasmetterla alla Commissione 
Escursionismo per permettere poi alla stessa 
di redigere il Programma Escursionistico 2023.
Moduli da compilare online entro il prossimo 
16 OTTOBRE per le proposte di escursioni:
• Modulo online 
 proposta escursione giornaliera
 https://forms.gle/wEaTWLMAznPuAVnu7
• Modulo online 
 proposta escursione plurigiornaliera
 https://forms.gle/8oqrHWmbqNt74o1K9
In alternativa ai moduli online indicati qui 
sopra, diamo la possibilità di compilare e 

inviare via mail sempre entro il 16 OTTOBRE 
a: escursionismo.caicesena@gmail.com 
oppure consegnare in segreteria, i moduli 
scaricabili da www.caicesena.com
• Modulo 
 proposta escursione giornaliera word
  https://bit.ly/3jo0jDy
• Modulo 
 proposta escursione plurigiornaliera word
 https://bit.ly/3juoCjb
Vi ringraziamento per la collaborazione che 
potrete offrire affinché il calendario di uscite 
proposte dalla Sezione sia sempre più vario e 
rinnovato nelle mete e attività. Il calendario è 
tanto più interessante quanto più le proposte 
arrivano da diversi soci. La Commissione 
Escursionismo Cai Cesena è a disposizione 
per ogni confronto e informazione: 
escursionismo.caicesena@gmail.com

In montagna insieme: fate le vostre proposte
Dalla Commissione Escursionismo l’invito a proporre uscite sezionali per l’anno 2023. 

C’è tempo fino al 16 ottobre 
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C A L E N DA R I

CALENDARIO ESCURSIONI
I calendari sono redatti sulla base della programmazione disponibile fino alla fase di chiusura e stampa della rivista. Per quanto 
non specificato nel sottostante elenco, per aggiornamenti e variazioni si invita a consultare la sezione “Programma attività” 
sul sito web sezionale al seguente link: http://www.caicesena.com/index.php/programma-attivita o il calendario in home page.
I partecipanti danno atto che la Sezione ha la facoltà di utilizzare i dati personali dei partecipanti, acquisiti all'atto dell'iscrizione 
alle escursioni, nel rispetto della legge vigente. Per effetto dell'iscrizione alle escursioni i partecipanti (per i minori il/i genitore/i 
presente/i) acconsentono di fatto alla eventuale divulgazione delle immagini riprese durante lo svolgimento delle escursioni e alla 
loro pubblicazione sui social media e sito web della Sezione con finalità di carattere informativo e divulgativo della sua attività.
Non sono più previste limitazioni soggettive collegate al possesso del green pass, né è più necessaria la sottoscrizione del 
modulo di autodichiarazione. Devono invece essere rispettate le più opportune forme prudenziali di protezione dal contagio 
Covid-19 ovvero distanziamento di almeno 1 metro, registro dei partecipanti ed utilizzo di prodotti igienizzanti.
PUNTO DI RITROVO - Per tutte le escursioni, salvo diversa indicazione riportata nella sottostante tabella, il ritrovo è a Cesena 
alle 7,30 presso Piazzale D. Ambrosini parcheggio fotovoltaico Ippodromo.
Domenica 2 ottobre A trovare la scarpiera. Percorso: Nocicchio, Eremo Nuovo, San Giavolo, Siepe 

dell’Orso, Roncacci, Ca’ Di Giorgio, Ca’ Dei Conti, Pietrapazza, Raggio del Finocchio, 
Nocicchio. Difficoltà: EE - Durata h: 7,30 - Lunghezza Km 20 - Dislivello m 950.  
Info: Pierangelo Donati cell. 339 7575844

Domenica 9 ottobre Montebello e la Madonna di Saiano. Percorso: Montebello, Madonna di Saiano. 
Difficoltà: E - Durata h: 3 - Lunghezza Km 7 - Dislivello m 300. Info: Ettore Roverelli 
cell. 347 5380192 - Orario di ritrovo: 8, presso piazzale D. Ambrosini (parcheggio 
fotovoltaico Ippodromo) - Cesena

Domenica 16 ottobre Nella valle di Pietrapazza, tra popoli perduti e boschi selvaggi - escursione 
naturalistico-culturale. Percorso: Pietrapazza, Siepe dell’Orso, Passo della Bertesca, 
Eremo Nuovo, Pietrapazza. Difficoltà: E - Durata h: 6 - Lunghezza Km 13,5 - Dislivello 
m 830. Info: Gabriele Borghetti cell. 348 2666727

Domenica 23 ottobre Val Montone: dall’Acquacheta all’Eremo dei Toschi. Percorso: San Benedetto in 
Alpe, sent. 407, piana dei Romiti, M.te Londa, Eremo dei Toschi, rientro su sent. 405 
a Osteria Nuova. Difficoltà: E - Durata h: 5 - Lunghezza Km 16 - Dislivello m 600.  
Info: Cristina Benini Cristina cell. 33 88583645

Colori d’autunno nel Parco delle foreste Casentinesi con gli amici del Cai di Foligno:
Sabato 29 ottobre Percorso: Campigna, sent. 243 Villaneta, Fosso Abetio, Rif. Ballatoio, Strada Cullacce, 

sent. 241, Passo Calla, Campigna. Difficoltà: E - Durata h: 4 - Lunghezza Km 9 - 
Dislivello m 600.

Domenica 30 ottobre Percorso: Campigna, sent 253 Ponticino, Strada Calla Piancancelli, Burraia, sent 00 
GEA, Poggio Sodo dei Conti, Monte Falco, Monte Falterona, (eventualmente capo 
d’Arno, andata e ritorno da Falterona -150 m + 150m 1h in più) Monte Falco, Sentiero 
del Lupo, Piancancelli, Fangacci, sent 251, sent. 253, Campigna. Difficoltà: EE - Durata 
h: 6 - Lunghezza Km 15 - Dislivello m 700. Info: Gino Caimmi cell. 348 5177018

Domenica 6 novembre I Giganti del Tramazzo. Percorso: Molino dell’isola, sent. 509, sent. 565a, Fonte  
Del Bepi, sent 553, Lago Ponte, sent 563, Isola. Difficoltà: E - Durata h: 7 - Lunghezza 
Km 16 - Dislivello m 750. Info: Stefano Bulgarelli cell. 329 3608323

Domenica 6 novembre Periplo Lago Ridracoli. Percorso: Ridracoli, Botriali, Seghettina, Fosso Della Lama, 
Ca Di Sopra, Ridracoli. Difficoltà: EE - Durata h: 7 - Lunghezza Km 18 - Dislivello  
m 1.150. Info: Pierangelo Donati cell. 339 7575844

Domenica 20 novembre Nella Foresta della Lama. Percorso: Fangacci, Passo della Crocina, Passo Bertesca, 
alla Lama per fosso dei Forconali e ritorno per fosso dei Fangacci (Scalandrini). 
Difficoltà: E - Durata h: 5 - Lunghezza Km 14 - Dislivello m 700. Info: Cristina Benini 
cell. 338 8583645

Sabato 26 novembre Escursione enogastronomica
Domenica 27 novembre Pennabilli. Percorso: Pennabilli, parcheggio scuole, Ca’ Franchi, Villa Maindi,  

P.so Cantoniera, sentiero 120, 103, Castrum Billi, Pennabilli. Difficoltà: E - Durata  
h: 7 - Lunghezza Km 15 - Dislivello m 795. Info: Luciano Cola cell. 340 8379861 - 
Orario di ritrovo: 7, 30 presso parcheggio Seven Savignano

Domenica 4 dicembre Sogliano - Festa del Formaggio di Fossa. Percorso: Ponte Uso, Sogliano,  
San Giovanni in Galilea, Masrola, Sogliano. Difficoltà: E - Durata h: 4 - Lunghezza Km 10 - 
Dislivello m 300. Info: Vittorio Pezzi cell. 339 4427866

Domenica 11 dicembre Da Bocconi Al Mandria. Percorso: Bocconi, La Bastia, Valbura, Monte Fumarolo, 
Monte Mandria, Bocconi. Difficoltà: E - Durata h: 5 - Lunghezza Km 14 - Dislivello  
m 750. Info: Pierangelo Donati cell. 339 7575844

Domenica 18 dicembre PRANZO SOCIALE
Sabato 28 gennaio Escursione enogastronomica
SCALA DELLE DIFFICOLTÀ DELLE ATTIVITÀ IN MONTAGNA: T (turistico), E (escursionistico),  
EE (escursionisti esperti), EEA (escursionisti esperti con attrezzatura), EAI (escursionismo in ambiente innevato)

C A L E N DA R I

ESCURSIONI SENIOR
I partecipanti danno atto che la Sezione ha la facoltà di utilizzare i dati personali dei partecipanti, acquisiti all’atto dell’iscrizione 
alle escursioni, nel rispetto della legge vigente. Per effetto dell’iscrizione alle escursioni i partecipanti (per i minori il/i genitore/i 
presente/i) acconsentono di fatto alla eventuale divulgazione delle immagini riprese durante lo svolgimento delle escursioni e alla 
loro pubblicazione sui social media e sito web della Sezione con finalità di carattere informativo e divulgativo della Sua attività.
Salvo diversa indicazione, per partecipare alle escursioni è OBBLIGATORIO confermare la propria partecipazione  comunicandola 
telematicamente al referente entro le ore 18:00 del giorno precedente.
Non sono più previste limitazioni soggettive collegate al possesso del green pass, né è più necessaria la sottoscrizione del modulo 
di autodichiarazione. Devono invece essere rispettare le più opportune forme prudenziali di protezione dal contagio Covid-19 ovvero 
distanziamento di almeno 1 metro, registro dei partecipanti ed utilizzo di prodotti igienizzanti.
PUNTO DI RITROVO - Per tutte le escursioni, salvo diversa indicazione riportata nella sottostante tabella, il luogo di ritrovo è il 
parcheggio del Cimitero di Diegaro di Cesena e l’orario di partenza è fissato alle 7.

Martedì 4 ottobre Valle del Savio. Itinerario: Gualchiere, Fosso Del Capanno, Recettino, Ravenna 
Montana, Scalacci, Gualchiere. Disliv. m 600, distanza km 14, durata ore 5, diff. E.  
Per info: Pierangelo Donati cell. 339 7575844

Venerdì 7 ottobre Valle del Savio. Itinerario: La Strada, Cà di Metato, Verghereto, Montione, La Strada. Disliv. 
m 600, distanza km 13, durata ore 5,30, diff. E.Per info: Marino Rossi cell. 347 0850269

Martedì 11 ottobre Valle del Bidente. Itinerario: Nocicchio, Eremo Nuovo, Siepe Dell’Orso, Roncacci,  
Ca’ Di Giorgio, Pietrapazza, Raggio Del Finocchio, Nocicchio. Disliv. m 950, distanza  
km 20, durata ore 7:30, diff. EE.Per info: Donati Pierangelo tel. 3397575844

Venerdì 14 ottobre Valle del Bidente - Festa Senior alla Rondinaia. Itinerario: Rondinaia, Farnetone, sent. 
Vestrucci, Maestà, Busche, Monte, Farnetone. Disliv. m 600, distanza km 10, durata 
ore 4, diff. E. Per info: Marino Bracci cell. 340 2716227. Dare conferma per l’escursione 
a Marino Bracci, cell. 340 2716 227, entro le 18 di giovedì 13 ottobre. Al termine 
dell’escursione si terrà un pranzo presso la Rondinaia

Martedì 18 ottobre Valle del Bidente. Itinerario: Campigna, Fonte del Raggio, Calla, Gabrendo, Burraia, 
Ponticino, Campigna. Disliv. m 700, distanza km 17, durata ore 6,30, diff. E. Per info: 
Umberto Bertaccini cell. 393 8504289

Venerdì 21 ottobre Valle del Marecchia. Itinerario: Miratoio, s.17, Sasso di Simone, s.61, s.61a, M.d.Scura, 
s.61b, s.65, Val di Ceci, Miratoio. Disliv. m 750, distanza km 17, durata ore 7, diff. E. Per 
info: Luciano Cola cell. 340 8379861. Luogo ritrovo: Parcheggio Seven - Savignano R. 
ore 7,30

Martedì 25 ottobre Valle del Bidente. Itinerario: Ridracoli, Botriali, Seghettina, Fosso Della Lama, Ca’ 
Di Sopra, Ridracoli. Disliv. m 1150, distanza km 18, durata ore 7, diff. EE. Per info: 
Pierangelo Donati cell. 339 7575844

Venerdì 28 ottobre Valle del Savio. Itinerario: Montecoronaro, Sorgenti del Savio, M.te Castelvecchio, 
Sassoni, Madonnina del Crestone, Montecoronaro. Disliv. m 650, distanza km 13, durata 
ore 5, diff. E.Per info: Paola Briganti cell. 339 6580065

Venerdì 4 novembre Valle del Tevere. Itinerario: P.so le Gualanciole, M. Castelsavino, P.so d. Pratelle,  
m Calvano, grotta Fra David, s.053, Eremo della Verna, s.061, s.064, P.so le Gualanciole. 
Disliv. m 750, distanza km 16, durata ore 7, diff. E. Per info: Luciano Cola Luciano  
cell. 340 8379861

Martedì 8 novembre Valle del Bidente. Itinerario: Ca’di Veroli, Rio Salso, Quadalto, Mulino Petrose, Ca’ di 
Veroli. Disliv. m 800, distanza km 16, durata ore 7, diff. E. Per info: Paola Briganti Paola 
cell. 339 6580065

Venerdì 11 novembre Valle del Marecchia. Itinerario: Talamello, Perticara, sotto monte, Talamello. Disliv.  
m 600, distanza km 13, durata ore 5, diff. E. Per info: Marino Rossi cell. 347 0850269

Martedì 15 novembre Valle del Rabbi. Itinerario: Sant’Agata, torre di Montalto, Tiravento, monte Rotondo, 
Sant’Agata. Disliv. m 600, distanza km 12, durata ore 4,30, diff. E. Per info: Alfredo Rossi 
cell. 329 1162528. Attenzione a Montalto pranzo leggero presso Osteria Il Cervo

Venerdì 18 novembre Valle del Savio. Itinerario: Turrito, Mangano, Cantero, Careste, Castellaccio,  
San Salvatore, Turrito. Disliv. m 700, distanza km 15, durata ore 7, diff. E. Per info: 
Luciano Cola cell. 340 8379861

Martedì 22 novembre Valle del Acerreta. Itinerario: P.so Peschiera, M.te Bruno, Trebbana, Ponte della Valle, 
Gamogna, Canova, Bocchetta del Vento, P.so Peschiera. Disliv. m 800, distanza km 18, 
durata ore 7, diff. E.Per info: Alfredo Rossi cell. 3291162528

Venerdì 25 novembre Valle del Bidente. Itinerario: Trappisa, Strabatenza, Fondi, Ripastretta, Casanova, 
Casaccia, Fondi, Trappisa. Disliv. m 600, distanza km 11, durata ore 5,50, diff. E. Per 
info: Umberto Bertaccini cell. 393 8504289.



Martedì 29 novembre Valle del Bidente. Itinerario: Spescia, s.273, s.301, bivacco Pinone, s.271, Spescia. 
Disliv. m 800, distanza km 16, durata ore 6, diff. E. Per info: Stefano Bulgarelli  
cell. 329 3608323

Venerdì 2 dicembre Valle del Savio. Itinerario: Nocicchio, Eremo Nuovo, San Giavolo, Abetaccia, 
Pietrapazza, Nocicchio. Disliv. m 950, distanza km 18, durata ore 7, diff. EE.  
Per info: Rossella Mercuri Rossella cell. 371 3696777

Martedì 6 dicembre Valle del Savio. Itinerario: Straniera, Celle, S.Alberico, Rif. Biancaneve, Rif. Moia. 
Disliv. m 600, distanza km 14, durata ore 5,30, diff. E. Per info: Marino Bracci  
cell. 340 2716227

Venerdì 9 dicembre Valle del Montone. Itinerario: Bocconi, La Bastia, Valbura, Monte Fumarolo, 
Monte Mandria, Bocconi. Disliv. m 750, distanza km 14, durata ore 5, diff. E.  
Per info: Pierangelo Donati cell. 339 7575844

Martedì 13 dicembre Valle del Savio. Itinerario: Bagno di Romagna, s.189, s.201, s.185, s.185A, Bagno 
di Romagna. Disliv. m 800, distanza km 13, durata ore 5, diff. E. Per info: Stefano 
Bulgarelli cell. 329 3608323

Venerdì 16 dicembre Valle del Tramazzo. Itinerario: Lago Ponte, Le Piane (s.559), P.so d.Tramazzo, 
s.553, Faggi del Bepi, (faggioni e castagni della Cerreta*) Faggione del Tramazzo, 
s.565, C.Valdanda, (Carpinone*) s.561, L.Ponte. Disliv. m 800, distanza km 14, durata  
ore 6, diff. E. Per info: Pierangelo Lacchini cell. 339 8512355

Martedì 20 dicembre Valle del Savio. Itinerario: Camminata lenta: Montagna, Facettino, Rontagnano, 
Campaolo. Disliv. m 600, distanza km 14, durata ore 5,30, diff. E. Per info: Marino 
Bracci cell. 340 2716227. Luogo ritrovo: cimitero Diegaro ore 8

Venerdì 23 dicembre Valle del Rabbi. Itinerario: Fiumicello, s.309, Ca’ Brogio, Ca’ Marcaccio, Capanna, 
s.309, s.309a, Mul.Mengozzi, Fiumicello. Disliv. m 500, distanza km 8, durata ore 
4, diff. E. Per info: Pierangelo Lacchini cell. 339 8512355. Attenzione a Fiumicello 
pranzo di auguri - entro martedì 20 dicembre dare conferma per l’escursione a 
Pierangelo Lacchini, cell. 339 851 2355, e per il pranzo a Staglianò Domenico, 
cell. 333 661 8153

Martedì 27 dicembre Valle del Savio. Itinerario: Camminata lenta: Montecastello, Tezzo, Sorbano,  
Cà liscia, Strada romana. Disliv. m 650, distanza km 15, durata ore 5,30, diff. E.  
Per info: Marino Bracci cell. 340 2716227. Luogo ritrovo: Cimitero Diegaro ore 8

Venerdì 30 dicembre Valle del Savio. Itinerario: Bar Roma, Montesasso, Mastro. Disliv. m 450, distanza 
km 12, durata ore 5, diff. E. Per info: Marino Bracci cell. 340 2716227. Luogo ritrovo: 
Cimitero Diegaro ore 8

Martedì 3 gennaio 2023 Valle del Marecchia. Itinerario: Scavolino, P.so d.Trabocchetto, M.te Carpegna, 
Sent.dei Contrabbandieri, Scavolino. Disliv. m 800, distanza km 18, durata ore 7, 
diff. EE.Per info: Gino Caimmi cell. 348 5177018. Luogo ritrovo: Parcheggio Seven - 
Savignano R. ore 7,15

Martedì 10 gennaio Valle del Bidente. Itinerario: Lago di Corniolo, Lavacchi, Monte Ritoio, P.gio Bini, 
La Fossa, Ripe Toscane, Corniolo. Disliv. m 900, distanza km 17, durata ore 7,  
diff. EE.Per info: Rossella Mercuri celll. 371 3696777

Venerdì 13 gennaio Valle del Bidente. Itinerario: Lago di Corniolo, s.261, crinale m Cavallo, s.301,  
m Ritoio, Acquaviva, m Cavallo di sopra, m Cavallo di sotto, Fossacupa, s.261, Lago 
di Corniolo. Disliv. m 1000, distanza km 13, durata ore 6, diff. EE. Per info: Stefano 
Bulgarelli cell. 329 3608323

Martedì 17 gennaio Valle del Bidente. Itinerario: Campigna, Passo della Calla, m Falco, Fangacci, 
Campigna. Disliv. m 600, distanza km 13, durata ore 6, diff. E. Per info: Marino Rossi 
cell. 347 0850269

Venerdì 20 gennaio Valle del Savio. Itinerario: La Pieda, Montepetra alta, nocciolo Aie, Perticara, 
Savignano di Rigo. Disliv. m 800, distanza km 19, durata ore 6:30, diff. E.  
Per info: Marino Bracci cell. 340 2716227

Martedì 24 gennaio Valle del Montone. Itinerario: Bocconi, s.421, s.401, crinale m Farfareta, s.421, 
Bocconi. Disliv. m 800, distanza km 13, durata ore 5, diff. E. Per info: Stefano 
Bulgarelli cell. 329 3608323

Venerdì 27 gennaio Valle del Savio. Itinerario: Eremo Corzano, Macchia di Cacio, Tassinara, Val d’acero, 
Rio Salso, Monte Cocleto, Monte Piano, E.Corzano. Disliv. m 750, distanza km 18, 
durata ore 7,50, diff. E.Per info: Umberto Bertaccini cell. 393 8504289

Martedì 31 gennaio Valle del Montone. Itinerario: S. Benedetto in A, Rif.Prato Bovi, Villa Ritorto, s.553, P.gio 
Gurioli, Le Selvatiche, s.415, Mte d.Capanne, Gigodeta, S. Benedetto A. Disliv. m 800, 
distanza km 14, durata ore 6,30, diff. E. Per info: Pierangelo Lacchini cell. 339 8512355

SCALA DELLE DIFFICOLTÀ DELLE ATTIVITÀ IN MONTAGNA: T (turistico), E (escursionistico),
EE (escursionisti esperti), EEA (escursionisti esperti con attrezzatura), EAI (escursionismo in ambiente innevato)
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C A L E N DA R I S TO R I E  E  R A C C O N T I

L’acqua, il sole, i monti, i fiori, le piante e 
gli animali. E l’aria. Quel vento di Maestrale 
che sferza, modella ed è compagno di vita. 
In Sardegna gli elementi naturali sono unici 
e amplificati, e la rendono la bellezza che è. 
E’ stata una immersione nella storia e nelle 
tradizioni dell’isola del Tirreno quella a cui 
hanno partecipato  49 soci Cai di Cesena dal 
21 al 28 maggio per il trekking escursionistico 
promosso dal gruppo Senior della sezione.
Base del trekking tra mare e monti è Cala 
Gonone, in provincia di Nuoro. I monti sono 
quelli del selvaggio Gennargentu. L’acqua 
è quella del golfo di Orosei, sulla costa est 
dell’isola. Un mare dai colori brillanti e dalle 
spiagge calcaree e di granito: solcate in 
gommone e raggiunte a piedi Cala Luna, 
la Piscina di Venere, Cala Sisine, Cala Fuili 
e Cala Mariuolo che deve il nome alla foca 
monaca che rubava il pesce dalle reti, 
lasciando credere ai pescatori essere opera 
di un ragazzino. Cala Biriola con vista sulla 
guglia di Golorize. I passaggi nelle grotte 
carsiche del bue marino, la grotta azzurra e 
quella della cattedrale. 
I trekking si sono sviluppati in su un paesaggio 
aspro, quello della macchia Mediterranea, 
tra piante secolari di lecci e ginepri, olivelli, 
corbezzoli ed eucalipti. Un paesaggio che 
parla di storia e di uomini, come testimoniano 
gli ovili incontrati lungo i trekking: vere opere 
della natura e dell’ingegno realizzati con 
pietra e ginepro intrecciato. Come il villaggio 
archeologico di Tiscali, ricavato all’interno di 
una dolina e di cui si vedono le rovine. Come 
il nuraghe Losa di Abbasanta, monumento 
ciclopico in pietra risalente all’età del bronzo. 
Come il canyon di Gola Gorropu: lì, tra pareti 
alte più di 400 metri scavate dal corso del 
fiume, dove gli unici suoni sono quelli dei 
passi, ci si sente piccoli uomini di un universo. 
Tra il grigio della roccia, l’andare dei passi 
invita lo sguardo a fermarsi sui colori dei fiori: 
i fragilissimi cisti bianchi e rosa. Le distese 
di asfodelo a punteggiare un paesaggio-
giardino, tra piante aromatiche e gigli di San 
Pancrazio. Come i fiori raccolti e con cura 
preparati dagli uomini senior, gentili omaggi 
‘danzanti’ consegnati a Sandra e ad Anna nel 
giorno del loro compleanno.
Cammino e scoperta dell’arte: come i graffiti 
che caratterizzano i vicoli della cittadina di 

Sardegna meravigliosa 
tra i selvaggi Supramontes e il golfo di Orosei

La settimana escursionistica promossa dal gruppo Senior 
si è svolta in maggio. Quarantanove i soci che vi hanno partecipato

Orgosolo, oggi città dei murales in cerca 
di riscatto dalla cronaca malavitosa di ieri. 
Musica, come i brani musicali di De Andrè 
“Supramonte”, ascoltata da Paola a Cala 
Luna, con negli occhi l’azzurro del mare e 
alle spalle la roccia di costa. Come i brani 
del coro femminile “Ilune” di Dorgali che nella 
suggestione di una sera tempestosa, con abiti 
tipici e le sole voci ci hanno introdotto a valori 
e tradizioni sarde.
Abbiamo conosciuto la Sardegna dei sapori, 
come i dolci casalinghi di Caterina che ogni 
mattina allietavano gusto e sguardo sul golfo. 
Come il porcheddu cotto nell’aia del ristorante 
e la pecora bollita, poi serviti su vassoi di 
sughero, sopra al pane carasau e mangiati… 
senza posate. Come la fregola e il pesce a 
caratterizzare le cene.
Sono state giornate ricche di condivisione 
quelle tra il mare e i monti del golfo di Orosei, 
rese uniche dallo spirito di gruppo. Le buone 
relazioni che hanno caratterizzato la settimana 
sono state facilitate dalla organizzazione 
e coesione messi in campo dai Senior già 
dai mesi (anni… il viaggio in Sardegna era 
programmato per il 2020) precedenti, con 
il desiderio di coinvolgere e far divertire. 
Incontrare e conoscere.
Compagni di viaggio, anzi… ‘custodi’ di 
viaggio e poi anche amici sono stati i ragazzi 
della cooperativa “Ghivine”, con sede a 
Dorgali. Custodi perché ci hanno custodito, 
accogliendoci con il sorriso ogni mattina sui loro 
6 fuoristrada Land Rover. Accompagnandoci 
ogni giorno in escursione tra mare e monti, 
avendo cura che nessuno rimanesse indietro, 
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noi davanti a una Ichnusa ghiacciata. Anche 
questa è meraviglia.
Al gruppo Senior, con Mimmo Staglianò al 
‘timone’ e Maurizio Pavan, Widmer Forti e 
Marino Bracci Al gruppo Senior, con Mimmo 
Staglianò al timone e i tenenti Maurizio 
Pavan, Widmer Forti e Marino Bracci, va tutta 
la riconoscenza per l’opportunità proposta alla 
sezione. E i desideri già corrono alla prossima 
primavera. Aioo… Sabrina Lucchi

così come lo spirito Cai ci ha insegnato. Con 
disponibilità e simpatia ci hanno introdotto 
alla vita dei pastori in Sardegna e dei ragazzi 
che trovano nel turismo opportunità di 
realizzazione. Ci hanno parlato di prospettive 
di vita, di storia e di ambiente. Ci hanno parlato 
di loro, divisi tra il lavoro di accompagnamento 
escursionistico e le giornate negli allevamenti 
di famiglia. “Quante pecore ho? Signora mia, 
è come se le chiedessi quanti soldi in banca 
ha lei…”. Con l’accento sardo che sempre sta 
in mezzo. Dopo ore di trekking sotto al sole 
particolarmente caldo di maggio, gestivano 
in toto il pranzo del gruppo: nei loro zaini 
trovavano posto pane coconas fatto con le 
patate, salsiccia passita, pomodori, ricotta, 
formaggi. E cannonau ad accompagnare 
il tutto, presentato su tovaglia a quadretti 
bianca e rossa. Con soddisfazione, a fine di 
ogni escursione hanno brindato insieme a 
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Una nuova indimenticabile esperienza con gli 
amici del Cai Cesena: due giorni immersi nella 
Foresta di Vallombrosa e nell’area naturale della 
foresta di Sant’Antonio, guidati da Gino Caimmi.
Partiti da Cesena il 18 giugno siamo arrivati a 
Leccio, in provincia di Reggello, per visitare il 
castello di Sammezzano e il suo ampio parco 
ricco di sequoie secolari e varie specie arboree 
rare: un patrimonio botanico inestimabile.
Tornati a Saltino con le auto e lasciati i bagagli 
in albergo, siamo partiti per la prima escursione: 
un anello di circa 7 chilometri nella foresta di 
Vallombrosa, con sosta al “Paradisino” (1035 
m) oggi terrazza panoramica  e sede didattica 
dell’Università di scienze forestali di Firenze, 
nato come eremo per i monaci vallombrosani 
che cercavano l’eremitaggio. Questo luogo 
fa parte del “circuito delle Cappelle”, circuito 
locale composto da 10 tabernacoli e cappelle 
sparsi nella foresta di Vallombrosa, legati alla 
vita di San Giovanni Gualberto, fondatore 
dell’ordine dei Vallombrosiani. Durante la nostra 
escursione abbiamo incontrato alcuni di questi 
punti di interesse sacro, oltre al “Paradisino”, 
per poi ridiscendere all’Abbazia di Vallombrosa 
che abbiamo avuto il grande piacere di visitare 
guidati da un monaco, godendo del silenzio 
avvolgente che questi sacri luoghi sanno offrire.
La domenica è stata dedicata  alla seconda 
escursione, di 12 chilometri con 700 mt di 
dislivello: partenza da Reggello e arrivo al punto 
più alto di Poggio Massa Nera da cui si puo’ 
intravedere la cupola del Duomo di Firenze… 
fatica e meraviglia!
Lungo la ridiscesa abbiamo percorso il sentiero 
lungo il fosso, nel cuore della foresta, il “Boro di 
Sant’Antonio” ricco di cascatelle, rivoli d’acqua, 

Vallombrosa: fatica, silenzio e meraviglia 
Il 18 e 19 giugno l’uscita nell’area naturale della foresta di Sant’Antonio

giochi di luce e profumi di sottobosco, e di una 
fitta e variegata vegetazione di rara bellezza.
Tornati alle auto, stanchi e felici, ci siamo 
preparati per il rientro a Cesena, certi che 
condivideremo altre avventure insieme.

Marika Pieri

L’anteprima dell’album foto Trek Sardegna 2022 verrà fatta con power point alla Rondinaia 
venerdì 14 ottobre. In seguito sarà visibile con il link nel sito Flickr.com Cai Senior.  
Sarà disponibile anche una chiavetta usb.
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Giovedì 2 giugno siamo partiti da Cesena 
per il lago di Como per percorrere il sentiero 
del viandante, che si snoda lungo la sponda 
orientale del lago e scalare la Grignetta, una 
delle più famose vette delle montagne attorno 
al lago. 
Eravamo un po’ dispiaciuti perché Gino, il nostro 
presidente, non era potuto partire e venire con 
noi, ma elettrizzati per il lungo weekend che ci 
aspettava.
Arrivati a Mandello del Lario ci siamo apprestati 
a percorrere la prima tappa. Siamo partiti 
in prossimità della chiesa di San Martino 
seguendo il sentiero che costeggia gli abitati di 
alcune frazioni di Abbadia Lariana. A Maggiana 
abbiamo ammirato la Torre del Barbarossa e 
poi siamo entrati nel bosco di castagni enormi, 
maggiociondoli fioriti, ciliegi selvatici, faggi e 
piante di un verde lucente. Lungo il sentiero 
abbiamo potuto godere di una vista panoramica 
sul lago con scorci veramente suggestivi, con 
il sole che illuminava la natura intorno a noi. 
Il vocio, l’allegria, la socialità, le risate e la 
collaborazione dei nostri tre uomini del gruppo - 
Giuliano, Renzo e Pierangelo - ci hanno aiutato 
a non sentire la fatica e il caldo. Arrivati a Lierna, 
subito a rinfrescarci i piedi nelle acque calde del 

Sulle orme del viandante
Tre giorni di trekking al Lago di Como con estensione sulla Grignetta

lago in attesa di prendere il treno per ritornare al 
nostro hotel.
Per il secondo giorno era prevista una lunga 
tappa da Lierna a Vezio, ma nel pomeriggio un 
forte temporale ci ha bloccati e a Varenna ci 
siamo fermati e tornati indietro in treno.
Al mattino, seguendo la variante bassa ci siamo 
inerpicati sul sentiero segnalato con placche 
color arancio, che ci ha appagati per la bellezza 
dei punti panoramici con viste mozzafiato sul 
lago, per la maestosità delle piante, per i colori 
dei fiori e tracce della tradizione popolare 
con casali e cappelle votive. Per 
fortuna le nostre guide hanno deciso 
di scendere sul lungo lago per 
consumare il pranzo al sacco. 
Infatti qui ci ha sorpresi un 
lungo temporale.
Il terzo giorno, ac- 
compagnati da 
Bruno 

Marconi del Cai di Mandello del Lario, siamo 
saliti sulla Grignetta. In auto siamo arrivati ai 
Piani Resinelli e poi siamo partiti per l’escursione 
passando dal Rifugio Porta continuando per 
la Cresta Cermenati. Abbiamo incominciato a 
risalire dolcemente nel bosco fino a uscire dalla 
vegetazione. Ed eccoci aprirsi ai nostri occhi la 
Grignetta, con rampe ripide e impegnative con 
alti gradoni rocciosi, sempre esposti al sole. Il 
percorso è stato piuttosto ripido, ma il panorama 
stupendo ci ha invitati a fare qualche pausa 
per riprendere fiato e guardarsi attorno: un 
ambiente magico e speciale con le sue creste, 
le sue guglie e pinnacoli. La mia attenzione è 
stata attratta da numerose genziane dal colore 
blu intenso. Finalmente siamo arrivati in cima e 
lo spettacolo ci ha ripagati della grande fatica: 
abbiamo ammirato un panorama davvero molto 
bello. Valeva veramente la pena! Un particolare 
che ci ha colpiti sulla vetta è stato il Bivacco 
Ferrario, a forma di navicella spaziale.

L’ultimo giorno abbiamo deciso di riprendere 
il sentiero del viandante da dove il temporale 
ci aveva bloccati. Quindi con il treno abbiamo 
raggiunto l’incantevole paese di Varenna e 
siamo partiti percorrendo sentieri e mulattiere, 
passando per piccoli borghi. Abbiamo ammirato 
la chiesa di Santa Maria di Gittana, paesi 
arroccati sulle rive e le minuscole frazioni 
montane, scorci panoramici spettacolari sul 
sottostante lago di Como. Abbiamo raggiunto 
Bellano e qui abbiamo attraversato un ponte che 
offre una suggestiva vista sull’Orrido e abbiamo 
raggiunto la chiesa di San Rocco. Seguendo le 
indicazioni, abbiamo raggiunto il santuario della 
Madonna delle Lacrime di Lezzeno che domina il 
lago offrendo una vista mozzafiato. Siamo risaliti 
verso Pendaglio e Verginate, piccoli agglomerati 
composti da poche abitazioni, ma con piante 
e fiori che con i loro colori ci hanno sempre 
accompagnati. A Dervio tra scorci caratteristici, 
abbiamo terminato il nostro percorso. Non 
essendo riusciti a completare la tappa da Dervio 
a Colico ci ripromettiamo di ritornarci, magari in 
autunno, per completare il sentiero del viandante.
Ringrazio tutti i partecipanti per l’ottima compa- 
gnia, la solidarietà nei momenti di difficoltà, 
l’allegria e la leggerezza. Lorena Gozzoli

Trekking in Casentino, tra natura e storia
Partenza dal campo dell’Agio, sull’Appennino tra Romagna e Toscana, salita alla 
Crocina e al monte Penna con suggestiva vista sulla diga di Ridracoli, passaggio 
ai Fangacci e rientro al campo dell’Agio. Il trekking di domenica 10 luglio – una 
quarantina di soci alla ricerca di frescura nei boschi – è stato accompagnato da 
note storiche e culturali a cura del socio Maurizio Pavan, componente del Comitato 

scientifico sezionale.
Perché il campo dell’Agio si 
chiama così? E chi erano le 
fate Amaranta, Domitilla ed 
Esmeralda? Quali economie 
e quali percorsi in quei boschi 
così belli? Note storiche e 
informazioni, quelle di Pavan, 
che hanno valorizzato la bellezza 
di un’uscita Cai di metà estate.
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“S’ ordina che si tenghino li tratturi ampli e 
spatiosi almeno di trapassi sessanta… che 
siano mantenuti accomodati li ponti da dove 
passa la Regia Dohana…” così scriveva un 
doganiere in un imprecisato anno del 1400. 
Chi, come me, pensava che la transumanza 
fosse un sistema economico arcaico e 
primitivo, dopo questo viaggio si è dovuto 
ricredere.
I tratturi, cammini esistenti già in epoca 
romana, vennero riorganizzati nel 1447 da 
Alfonso da Aragona che istituì a Foggia la 
dogana della “mena“ (conduzione) delle 
pecore e creò un vero e proprio sistema 
economico e sociale perfettamente 
funzionante, che teneva insieme gli interessi 
dei grandi e piccoli allevatori, dei pastori 
transumanti e dei proprietari dei campi del 
Tavoliere delle Puglie e soprattutto alimentava 
copiosamente le finanze del Regno di cui 
costituiva una buona percentuale del Pil.. 
Lungo i tratturi erano presenti numerose 
strutture al servizio della transumanza: 
si trattava di dogane, taverne, chiese, 
cappelle, fontane, abbeveratoi e fortificazioni. 
Elementi architettonici che hanno contribuito 
a disegnare il paesaggio e a determinare la 
nascita di insediamenti umani intorno ai grandi 
tratturi abruzzesi. Stagionalmente, due volte 
all’anno si muovevano molti uomini: armentari 
(grandi allevatori), piccoli proprietari, massari 
delle pecore, pastori, casari, butteri e ancora 
tavernieri e doganieri. Si trattava di una 
società che scandiva la propria vita attorno alla 
transumanza, dando vita a una cultura fatta di 
credenze, feste religiose, santi protettori legati 

all’esistenza dei pastori. Gli spostamenti 
di uomini favorivano incontri fra pastori e 
uomini della pianura costiera, uno scambio di 
conoscenze fra gente di montagna, di pianura 
e di mare.
E così noi, provenienti dalla Romagna, dal 
23 al 26 aprile ci siamo trovati catapultati in 
questa antica società pastorale che per secoli 
ha percorso vasti fiumi d’erba (larghi fino  
a 111 metri) che andavano verso il mare, 
scorrendo attraverso un aspro paesaggio 
contornato da massicci imponenti.
Il primo giorno, percorrendo parte del 
tratturo regio Pescasseroli-Calenda, fra 
Civitella Alfedena e Piano del Molino,  
ammiriamo il maestoso anfiteatro dolomitico 
della Camosciara, incorniciato dal 
massiccio innevato dei monti marsicani. 
Qui  vivono numerosi camosci e soprattutto 
è stata garantita la sopravvivenza dell’orso 
marsicano, oggi simbolo dell’ente parco 
Nazionale d’Abruzzo, Molise e Lazio. 
Ovviamente il desiderio di vedere i camosci 
è diffuso (non osiamo sperare nell’orso), ma 
purtroppo hanno deciso di starsene per i fatti 
loro e le nostre speranze sono deluse.
Il secondo giorno raggiungiamo il lago di 
Barrea, un invaso artificiale alimentato dalle 
acque del fiume Sangro. Attraverso stradine 
strette, tortuose e in salita arriviamo nel centro 
storico di Barrea, una cittadina appollaiata 
su uno sperone di roccia. È stata un luogo 
fortificato che ha offerto, in passato, un rifugio 
sicuro alle popolazioni durante le scorrerie 
nemiche.

Sui tratturi della transumanza Il cammino prosegue attraverso boschi di 
querce e faggi fino al Valico Aia della Forca, 
da dove si ammira un bellissimo  panorama.
Dopo 12 km e 471 m di dislivello torniamo ad 
Alfedena. Un po’ di riposo, una buona cena, 
qualche risata e qualche chiacchiera ci fanno 
tornare in piena forma, pronti per ripartire il 
giorno dopo .
Il 25 aprile percorriamo un tratto del 
tratturo Regio Castel di Sangro-Lucera, 
un distaccamento del tratturo principale 
Pescasseroli-Candela.
Il cammino si sviluppa sulle dolci colline 
molisane. Alcune parti del tratturo sono 
veramente imponenti, sono fiumi verdi che 
vanno verso il mare e pare di sentire l’eco dal 
lontano passato di versi di animali e richiami 
di uomini.
Oggi è un giorno speciale: è il 25 aprile, e 
tutti noi sentiamo la solennità della ricorrenza. 
Così si forma un gruppo spontaneo che su 
un antico tratturo e sotto un cielo nel quale si 
addensano nuvoloni neri, guidato dalla voce 
di velluto di Enrica, intona le parole e le note 
di “Bella ciao”. Non ci può essere modo più 
intenso per ricordare il significato del 25 aprile.
Si riprende il cammino in direzione di 
Pescolanciano, una cittadina che si è 
sviluppata intorno al tracciato tratturale e 
che ha al suo ingresso un fontanile dove si 
abbeveravano greggi e uomini.
Al ritorno in hotel, la cena non può che essere 
a base di arrosticini e di buon umore.
Il 26 aprile entriamo nell’area archelogica 
di Sepino che ci lasciamo alle spalle, 
riservandoci di visitarla nel pomeriggio di 
ritorno dalla nostra escursione alla Sepino 
Sannita. Lungo il sentiero dopo mezz’ora 
di cammino giungiamo all’area dei resti del 
tempio Sannita dedicato alla dea della fertilità, 
sui quali in epoca romana fu costruita una 
chiesa dedicata a San Pietro. Ripreso il nostro 
cammino sul tratturo Candela-Pescasseroli, 
entriamo in un’area verdeggiante dove 
consumiamo il nostro pranzo in allegria. 
Sulla strada del ritorno visitiamo l’unica 
abitazione superstite del sito Sannita, ancora 
oggi in buone condizioni perché dotata di 
un sistema di raccolta dell’acqua piovana 
costituito dalla raccolta di decantazione e il 
successivo passaggio alla seguente fino a 
renderla potabile. Ciò ha fatto sì che questo 
sito resistesse fino ai giorni nostri.
E così siamo giunti alla fine di questo viaggio 
nell’Abruzzo della transumanza. Ci mettiamo 
in viaggio verso la Romagna , nel cuore e 

nella testa portiamo le immagini di questa 
terra aspra e verde e degli uomini del passato 
che qui hanno vissuto con fatica e dignità . 
Piace ricordare per una volta, non i versi del 
poeta D’Annunzio, ma le parole semplici del 
pastore Nestore Campana, una delle ultime 
testimonianze dirette della transumanza: un 
prezioso documento sulla vita dei pastori 
d’un tempo (Nestore Campana - Il diario del 
pastore Nestore - Ed. Textus )
“Si partì il 24 ottobre. Io ero contento che 
andavo in Puglia, non sapendo quanti bocconi 
neri e brutti c’erano nel tragitto.
C’era tutto fango, le accorciatoie erano 
strette, io portavo l’ombrello, i guardamacchi, 
le strangonere e il tascapane con qualche 
cosa da mangiare e camminavo a stento. 
Prima di uscire alla strada rimasi impigliato 
alla creta; dovette venire un povero vecchio 
a tirarmi fuori, mi pulì le scarpe e mi sfangò 
e così ripresi il cammino. Quando arrivammo 
l’amico ci fece una bella polentata e così ci 
rifocillammo un po’”. 
Un ringraziamento particolare va a Pasqua 
Presepi che ha organizzato il viaggio e, 
sempre disponibile, si è adoperata per la 
buona riuscita dell’esperienza. Grazie anche 
alla guida Pietro Caforio che ci ha fatto 
cogliere gli aspetti naturalistici/ambientali e 
storici/sociali della regione… Un grazie a tutti i 
compagni di viaggio sempre nello spirito della 
simpatia, del rispetto e della solidarietà.

 Maria Luisa Galassi e Assunta Mingione
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Questa è la mia prima uscita internazionale. 
E sono contenta di averla fatta insieme a una 
grande organizzatrice, la nostra ex presidente 
Pasqua Presepi.
Le sono molto grata per avermi coinvolto in tante 
attività, per il suo entusiasmo e soprattutto per 
la sua saggezza, dove anche in questo caso 
ha saputo cogliere la bellezza e le sfumature di 
una fantastica uscita regalandoci una visione di 
questi territori del tutto unica.
Con questo entusiasmo ci dirigiamo verso 
la partenza del 14 maggio dal piazzale 
dell’accoglienza vicino al casello autostradale 
di Cesena.
Raggiungiamo in poche ore Porretta Terme, 
situata nel comune di Alto Reno Terme, ultimo 
lembo dell’Appennino bolognese al confine con 
la provincia di Pistoia e ai più nota come città 
termale e centro di villeggiatura.
Ad accoglierci ci attendono gli amici del Cai 
di Porretta, capitanati dalla neo presidente 
Antonella Lizzani, ex vice presidente del Cai 
regionale Emilia Romagna.
Credo non ci sia niente di più bello che visitare 
un territorio con chi lo vive: il bello dei Cai è 
anche questo! 
E così, appoggiati i bagagli in hotel, ci 
dirigiamo verso la prima escursione di questa 
entusiasmante due giorni verso Lustrola-
Granaglione-Croce del Cigno.

Partiamo da Lustrola (750 m) sul percorso Cai 
131B e in discesa raggiungiamo il sentiero 
131A che seguiamo in direzione Granaglione, 
passando tra alcuni resti dell’antico 
insediamento di Riolo. Giunti a Granaglione 
(800 m) proseguiamo sul percorso Cai 197 
(dell’Arsiccia), dove salendo si innesta sul 
sentiero Cai 103 e lo seguiamo girando a 
destra, dove dolci saliscendi ci accompagnano 
alla Croce Del Cigno (1179 m) punto più alto 
dell’escursione con un grandioso panorama su 
Granaglione, la vallata e i monti di fronte.
Proseguiamo sul sentiero 103 in discesa sino al 
bivio Tre Querce. Lo abbandoniamo per seguire 
a destra il sentiero 103A, breve e sempre in 
discesa arrivando poi al centro di Lustrola dove 
è prevista una visita guidata al borgo millenario. 
Chiamarla visita guidata è poco: la nostra guida 
e i componenti della Proloco ci accolgono in 
grande stile, mostrandoci gli scorci e la storia di 
questo borgo, regalandoci poi una merenda dai 
sapori autentici.

Sulle tracce di pellegrini e briganti
Alla scoperta del territorio di Porretta insieme a chi lo vive

Il bello del Cai è anche questo

S TO R I E  E  R A C C O N T I S TO R I E  E  R A C C O N T I

Pensate che la giornata sia finita qui? Eh no! 
La merenda che ci viene gentilmente offerta si 
arricchisce di canti, balli, inni…unendo prima 
i due cori Cai e poi coinvolgendo il pubblico 
presente sulle note di un “Crueza de ma” di 
Fabrizio De André prima, e un “Non c’è via di 
scampo, devo farmi per forza uno shampoo” 
alla Giorgio Gaber, poi ripercorrendo insieme al 
nostro menestrello-guida la storia della musica 
italiana.
Perché si sa, camminare non vuol dire solo 
percorrere dei passi a piedi, vuol dire anzi 
ripercorrere la storia e la cultura del nostro 
Belpaese fatto di paesaggi incantati e musiche 
che non tramontano mai.
Finita la merenda concludiamo l’escursione per 
poi raggiungere l’hotel e cenare insieme agli 
amici del Cai di Porretta Terme.
Il secondo giorno ci attende un’abbondante 
colazione in hotel che ci carica della giusta 
energia per affrontare l’escursione sui Monti 
del Castelluccio.
Da Castelluccio percorrendo il percorso  
Cai 107 raggiungiamo il bivio per il Monte Piella, 
dove prendiamo a sinistra il percorso 107A per 
raggiungere la croce di vetta con un panorama
grandioso sulla valle del Reno. 
Per la strada forestale scendiamo fino a località 
Prati del Piella e imboccare di nuovo il percorso 
Cai 107 fino al bivio con il percorso 147. 
Proseguiamo in discesa fino al caratteristico 
borgo di Terzana conosciuto per le bellissime 
fioriture di ortensie. Proseguendo arriviamo 
infine al suggestivo santuario della Madonna 
del Faggio.
Per il rientro a Castelluccio percorriamo la 
strada carrozzabile in buona parte sterrata. 

A circa metà strada è prevista una deviazione 
per il sentiero fino al borgo di Prato Novello per
poi riprendere la strada di Castelluccio 
passando dalla Pennola.
Prima di rientrare in Romagna visitiamo il borgo 
di Castelluccio ammirandone il castello e il 
museo che presentava la cultura del passato, 
una cultura recente, vicinissima a noi lontana 
appena 50 anni, ma apparentemente lontana 
secoli nei suoi antichi mestieri vissuti dai nostri 
nonni.
Un viaggio in luoghi meravigliosi che ci 
porteremo sempre nel cuore.

Maura Pazzaglia
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“Manco m’annava”... Dopo aver superato un 
dislivello di 1.080 metri, arrivati sulla cima del 
monte Gorzano a 2.548 metri (il rilievo più alto 
del gruppo della Laga e del Lazio), il gruppo 
del Cai di Cesena è stato accolto da questa 
simpatica scritta in dialetto romanesco che si 
può tradurre in: non ne avevo voglia, ma sono 
arrivato fin quassù .…
Invece  la motivazione dei partecipanti all’uscita 
ad Amatrice e Monti della Laga dell’1, 2 luglio, 
è stata ai massimi livelli, grazie all’ottimo 
programma di escursioni e incontri preparato da 
Pasqua Presepi e Giuliano Venturi.
Arrivati ad Amatrice si rimane profondamente 
colpiti dai danni del terremoto del 2016 ancora 
molto visibili nelle strutture cittadine e negli 
sguardi della popolazione che sta lottando per 
rimanere nel proprio paese, a circa 1.000 metri 
di altezza al centro di una conca verdeggiante 
ma in un’area altamente sismica.
L’incontro di venerdì pomeriggio con il 
presidente ingegnere Marco Salvetta e alcuni 
attivi soci della sezione Cai di Amatrice ci ha 
permesso di conoscere la difficile situazione 
post-terremoto: le prime ricostruzioni di case 
assegnate ai residenti sono visibili accanto alle 
macerie ancora non completamente rimosse. I 
problemi della burocrazia allungano i tempi della 
ricostruzione per la quale sono state stanziate 
significative risorse comunque ritenute non 
sufficienti. I servizi pubblici e privati ospitati in 
strutture temporanee che tendono a diventare 
strutture permanenti non sono sufficienti a 
ridurre l’emorragia di popolazione che si sposta 

in cerca di migliori opportunità e di lavoro. Le 
seconde case di vacanza appartenenti per lo più 
a romani non vengono ancora ricostruite e si è 
consolidato un turismo giornaliero che almeno 
offre lavoro e reddito ai valenti e disponibili 
ristoratori del paese.
La Casa Della Montagna è la sede della 
piccola ma attiva sezione Cai di Amatrice in 
un fabbricato del Comune. Da qui Giovanni 
e altri soci mantengono in ottime condizioni la 
rete sentieristica che appare ben frequentata 
e promuovono diverse iniziative, come l’orto 
botanico e vari corsi che, pur lamentando una 
scarsa partecipazione giovanile, hanno lo scopo 
di contribuire alla rigenerazione del tessuto 
sociale. Perché non è sufficiente ricostruire 

“MANCO M’ANNAVA…”
Sui monti della Laga, tra la meraviglia del territorio 

e l’operosità dei suoi abitanti. Per ricreare una comunità

A Tavolicci piccoli passi 
per un’umanità del cuore e della storia

Inaugurati i sentieri “della Memoria” e “della Maria” 
in ricordo dell’eccidio del luglio 1944, in cui furono uccise 64 persone
Il 26 giugno a Tavolicci (in territorio di Alfero di 
Verghereto) sono stati inaugurati due sentieri 
significativi: Uno è stato intitolato sentiero 
“della Memoria” dedicato all’eccidio di 
Tavolicci in cui 64 persone, di cui 19 bambini, 
furono trucidate dal IV Battaglione di volontari 
di polizia italo-tedesca, formato da fascisti 
italiani e ufficiali tedeschi. L’altro è il sentiero 
“della Maria” dedicato all’eroica allora 
quattordicenne Maria Gabrielli che rischiò la 
vita per portare in salvo altri bambini e intere 
famiglie nel 22 luglio del 1944.
Camminare oggi su questi sentieri significa 
onorare la Memoria di tutti coloro che in questi 
territori hanno resistito e lottato e, morendo, 
ci hanno consegnato in eredità il valore 
della memoria del cuore, che in ogni tempo, 
possiamo recuperare e ascoltare per non 
dimenticare di essere parte dell’umanità nella 
lunga scala della storia.
Un unico gruppo di camminatori, composto da 
molti soci Cai di Cesena, alle 9,30 è partito 
da Tavolicci, accompagnato dalle guide 
dell’associazione Fumaiolo Sentieri, e si 
è poi suddiviso in due gruppi per percorrere, 

rispettivamente, i  due  sentieri commemorati:  
Il “Sentiero della Maria” che ha attraversato  
Campo del Fabbro per poi risalire da Ca’ 
de Sem fino a Tavolicci e  il “Sentiero della 
Memoria” che ha attraversato  Ca’ Sem, 
Campo del Fabbro, Rivolpaio per poi risalire 
a Tavolicci.
Tutti di nuovo insieme, riuniti, al termine 
delle due camminate commemorative, 
hanno gustato il pranzo all’aperto offerto 
dall’associazione Amici della Casa di 
Tavolicci, promotore dell’iniziativa, presso la 
Casa della Strage di Tavolicci da loro costituita 
e attrezzata per visite guidate, con un piccolo 
museo della quotidianità contadina, una mostra 
permanente che racconta gli avvenimenti del 
22 luglio 1944 nel contesto della Linea Gotica 
e un’aula didattica dove è possibile visionare 
documentari sulla strage.
Per Ricordare che siamo Parte di un’unica 
Storia e ogni passo compiuto dall’uomo è un 
patrimonio di conoscenza dal valore inestimabile 
per tutti, da valorizzare, condividere e portare 
nel mondo di oggi e domani.

Marika Pieri
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S TO R I E  E  R A C C O N T IS TO R I E  E  R A C C O N T I
abitazioni e servizi per ricreare la comunità. 
Le escursioni sono state condotte da guide 
esperte del Cai che ringraziamo per la gradita 
disponibilità: il presidente Roberto Ranalli della 
Sezione Cai Valle del Giovenco sottosezione 
di Avezzano per l’ascesa al monte Gorzano 
e il socio Giovanni Olivieri della sezione Cai 
di Avezzano per l’ascesa al Vettore con un 
dislivello di 926 metri fino alla cima più alta delle 
Marche (mt 2476), accolti poi a Forca di Presta 
dalla festa della transumanza.
L’alloggio presso l’griturismo Amatrice – non 
colpito dal terremoto in quanto costruito con 
rigorosi criteri antisismici e che nelle settimane 
cruciali del 2016 ha accolto giornalisti e 
operatori dei media – ci  ha permesso di 
conoscere la signora Benni che lo gestisce 
da tanti anni insieme a collaboratori e amiche, 
come la simpatica parrucchiera Fernanda che 
vanta uno zio cuoco del Quirinale… Abbiamo 
così potuto assaggiare la vera amatriciana nella 
sua versione bianca (originale) e rossa (variante 
romana). Il cartello nella sala da pranzo 
“Benvenuti a casa mia” era fin troppo eloquente 
del carattere accogliente di questo agriturismo.
Le escursioni proposte ci hanno permesso 
di ammirare panorami immensi e una natura 
rigogliosa; le ferite del terremoto ai paesi e alle 
montagne, pecore e cavalli al pascolo, rapaci 
e serpenti, fioriture di montagna come il giglio 
martagone sul Gorzano e le stelle alpine sul 
Vettore; le fioriture della piana di Castelluccio 
coltivata a lenticchie purtroppo sofferenti per il 

caldo e la siccità visitata il venerdì durante una 
tappa del viaggio di avvicinamento. Inizialmente 
timoroso per le elevate temperature, il gruppo 
ha accolto bene le difficili escursioni con il caldo 
mitigato grazie a un’elevata altezza delle mete, 
un gradito vento e una leggera velatura del sole, 
buone scorte di acqua e guide sicure.
Domenica 3 luglio alcuni soci hanno svolto 
un’escursione alternativa, recandosi al sentiero 
natura di Campotosto, visitando le bellezze 
naturalistiche, il lago e questa vicina località 
completamente distrutta dal terremoto.
Prima del rientro a casa anche un piccolo 
momento artistico grazie alla socia Lorena Pace 
che ha condiviso sulla chat di gruppo un suo 
acquerello sulla fiorita di Castelluccio (nella foto 
sotto).
In sintesi, è stata un’uscita perfettamente riuscita 
che ha contribuito a cementare lo spirito del Cai 
nei partecipanti e ha permesso di conoscere 
soci di ben altre tre sezioni e di approfondire 
aspetti naturalistici, escursionistici, culturali 
e gastronomici di questi territori al centro 
geografico della nostra bella Italia.
Lo famo ancora? 

Pierpaolo Bravin

Quest’anno la settimana della montagna si 
è svolta dal 24 al 31 luglio a Borca di Cadore 
nell’hotel Des Dolomites. Domenica 24 ci 
siamo ritrovati, con grande entusiasmo e gioia 
di rivederci, con i partecipanti già conosciuti e 
voglia di conoscere e socializzare con i nuovi.
La settimana è stata ricca di escursioni per 
tutti i gusti, un incontro con l’autore, tornei, 
giochi, scherzi e tantissima allegria. Ogni 
giorno, anche se minacciava pioggia, siamo 
riusciti a concludere le nostre bellissime 
escursioni. I Cadini di Misurina ci hanno accolto 
il primo giorno, con la loro maestosità ci hanno 
emozionato e meravigliato. Con la guida del 
mitico Pio abbiamo raggiunto la Forcella della 
Neve: la vista da qui merita tutta la fatica fatta. Il 
giorno seguente, Giuliano ci ha guidati all’anello 
delle 5 torri dal Passo Giau. La grandiosità di 
queste montagne ci ha affascinato. Dove ti 
giravi, la meraviglia della natura ci accoglieva 
e stupiva. Tutti a fare foto per imprimere questi 
momenti piacevoli e attestare il fatto che siamo 
veramente arrivati fin lì! La sosta pranzo al 
Rifugio Scoiattoli, in una posizione da sogno 
proprio davanti alle 5 torri, ci ha risollevati.
Mercoledì il simpatico Giorgio ci ha accompagnati 
alle Cascatelle di Fanes. La nostra guida ha 
allietato il percorso con storie, canti e balletti. 

Montagna e trekking, 
la bellezza della condivisione
Un centinaio i soci Cai a fine luglio a Borca di Cadore

Durante la sosta pranzo, la troupe televisiva di 
“Un passo dal cielo” è arrivata proprio lì, dove 
eravamo noi. L’attore Enrico Ianniello e i ragazzi 
che lo accompagnavano hanno scambiato 
qualche battuta, hanno riso e scherzato con 
noi: è stata una bella sorpresa! Mercoledì sera 
è venuta a trovarci in hotel la scrittrice Antonella 
Fornari, alpinista e presidente del Cai di Calalzo 
di Cadore. Ha illustrato foto e immagini delle 
sue amatissime montagne con spiegazioni 
e commenti: bravissima! Per questa serata 
dobbiamo ringraziare il nostro presidente Gino 
Caimmi. 
Giovedì, Raniero ci ha guidati alla Croda da Lago. 
Abbiamo conquistato tre forcelle: tutti noi siamo 
stati fieri dei nostri traguardi. Dove arrivava il 
nostro sguardo, ai nostri occhi apparivano vedute 
spettacolari con fiori dai colori vivaci. Anche 
tante stelle alpine. Nello stesso giorno un gruppo 
di circa 12 persone si è cimentato in un’uscita 
in mountain bike. Pedalando in uno scenario 
magnifico hanno percorso la ciclabile che da 
Cortina porta a Dobbiaco (andata e ritorno). 
Anche questa è stata una bellissima esperienza. 
Venerdì Pio ci ha guidato fino al rifugio “Città di 
Fiume”, attraverso la Forcella Forada. Da qui la 
vista sul Pelmo è indescrivibile: la meraviglia ci 
rimarrà nel cuore e negli occhi. L’ultimo giorno, 
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Competenza e sicurezza a servizio in ferrata 
Nelle scorse settimane nella posta elettronica della Sezione è arrivata 
questa mail: “Il 29 luglio sono stata assistita da vostri partecipanti alla 
Ferrata Fusetti, sul Sass de Stria. Vorrei ringraziare ancora vivamente chi 
mi ha permesso di portare a buon fine il percorso senza conseguenze. 
Nell’augurarvi buon proseguimento di attività, cordialmente, Federica  
(Cai Borno)”:
Durante la Settimana della Montagna nel Cadore, un gruppo di nostri soci 
impegnati nella Ferrata Fusetti si sono resi protagonisti di un ‘recupero-
aiuto’ di una escursionista di un’altra sezione Cai, in evidente difficoltà 
a proseguire la ferrata. La signora Federica ha poi scritto alla sezione, 
manifestando così nuovamente la sua gratitudine.
Guidati nei vari ‘passaggi’ da Vittorio Tassinari (accompagnatore regionale 
di escursionismo e vicedirettore della scuola Fogar-Bonatti), con 
competenza e in sicurezza tre nostri soci sono stati fondamentali affinché 
l’intervento in ferrata si concludesse al meglio. Bravi Vittorio, Roberto 
Gazzoni e Raniero Stramiglio: la Sezione è orgogliosa di voi!
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Pierangelo, Sabrina e Bruno ci hanno guidati 
fino al Rifugio Vandelli e allo splendido Lago di 
Sorapiss. Tutti abbiamo ammirato le sue acque 
turchesi: una bellezza da vedere e imprimere nei 
propri occhi!
Dobbiamo dire che un gruppo di 9-10 escur- 
sionisti più esperti si sono cimentati, durante la 
settimana, in alcune ferrate. Durante la ferrata 
Fusetti al Sass De Stria, i nostri amici sono stati 
impegnati nel mettere in sicurezza una signora 
della Val Camonica che si era trovata in grossa 
difficoltà. Bravi, siamo orgogliosi di voi!
Non sono mancate visite e passeggiate a San 
Vito di Cadore e a Cortina d’Ampezzo. Le 
serate sono state allietate da tornei di maraffa, 
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Nicola Sansovini: Quest’estate mi è piaciuto 
molto camminare perché pioveva ogni volta e in 
hotel si stava molto bene.

«Ho superato ogni camminata a testa alta. 
Anche grazie agli amici a fianco»

Pensieri dai ragazzi di ritorno dalla Settimana della Montagna a Borca di Cadore

Elisa Lugaresi: Mi sono piaciute molto le 
camminate, soprattutto la passeggiata verso il 
rifugio Venezia: c’era un panorama bellissimo. 
Mi è piaciuto anche andare in giro per il paese di 
San Vito e prendere la seggiovia. 
Sara Buda: Il ricordo più bello della settimana 
della montagna è stato sicuramente l’ultimo 
giorno prima della partenza, alle cascate di 
Fanes, dove per la prima volta ho fatto una 
piccola ferrata insieme a mio babbo. Ho 
indossato il casco, i guanti e l’imbragatura con 
due moschettoni. Anche se era una piccola 
ferrata e abbastanza semplice è stato molto 
bello e mi sono divertita davvero molto. 
Sara Bianchi: Questa settimana della montagna 
è stata veramente bella: ho rincontrato tutti gli 
amici con cui trascorro da anni le mie vacanze 
ed è sempre interessante potersi raccontare 
tutto ciò che è successo nell’anno passato. Ci 
trovavamo in una località incantevole, per cui 
durante le nostre escursioni abbiamo potuto 
ammirare panorami meravigliosi. Mi ha colpito 
particolarmente la vista dalla base delle Tre 
Cime di Lavaredo.
Margherita Neri: Ancora una volta sono riuscita 
a superare ogni camminata a testa alta, anche 
grazie agli amici che viaggiano al mio fianco. Ho 
visto anche quest’anno tanti bei posti. Siamo 
ormai tutti una grande famiglia.
Violetta Neri: Partecipare alla settimana della 
montagna regala ogni anno momenti che 
suscitano sempre un sorriso ogni volta che si 
ripercorrono con la mente. Fra risate, chiacchiere, 
camminate in mezzo ai boschi, il tempo passa 
senza accorgersene. Ormai io ho 17 anni e sono 
cresciuta da quando per la prima volta mi sono 
unita al gruppo: è bello ora ripensare a tutti i 
posti in cui siamo stati. Sono riuscita a creare un 
legame con tutti ragazzi e gli accompagnatori, che 
ogni anno mi vedevano un po’ più grande. Grazie 
di regalarci queste splendide giornate. 

Irene Sansovini: Quest’anno mi sono divertita 
con gli amici a chiacchierare. M sono piaciute 
le passeggiate, soprattutto quella delle Tre Cime 
di Lavaredo. Però avrei voluto arrampicarmi e 
vedere più animali.

Giacomo Panciatichi: Mi sono divertito molto 
perché i posti visitati erano bellissimi, soprattutto 
le Tre Cime. L’hotel mi sarebbe piaciuto di più se 
avesse avuto anche la piscina.

Sofia Panciatichi: Questa settimana della 
montagna è stata divertente e unica. Sono 
riuscita a fare nuove amicizie. I posti visitati mi 
sono piaciuti molto e mi hanno impressionata le 
Cinque Torri e le Tre Cime di Lavaredo. È stato 
divertente fare i timbri dei rifugi che visitavamo.

Luca Lugaresi: Mi è piaciuta la camminata con 
la guida che ci ha portato a vedere le grotte della 
Prima Guerra Mondiale. Mi è piaciuto vedere i 
cannoni e le armi che utilizzavano. 

biliardino e ping-pong. Sabato sera ci sono state 
poi le premiazioni dei vincitori e l’estrazione 
dei gadget offerti da vari sponsor, uno per ogni 
famiglia. I nostri ringraziamenti vanno alla grande 
organizzatrice Giovanna Pollini e a Vittorio 
Tassinari per la preparazione dei percorsi. Una 
nota di merito va a tutti gli accompagnatori che 
hanno collaborato e si sono aiutati e supportati 
in ogni momento. Ricordiamo anche i chiudi-
fila che pazientemente aspettavano tutti e 
incoraggiavano chi si trovava in difficoltà.
Applausi a tutti e un arrivederci al prossimo 
anno.

Lorena Gozzoli, Paola Pasini,  
Francesca Baldini, Silvia Scarpellini

Nel Cadore tra itinerari facili e impegnativi
Basta saper scegliere

Sono diversi anni che il Cai sezione di Cesena organizza la 
“Settimana della Montagna”. Quest’anno la scelta della località e 
ricaduta su Borca di Cadore, vicino a Cortina d’Ampezzo.
Oltre alla bellezza dei posti, offre nelle vicinanze tante interessanti 
escursioni le quali da qualche anno vengono programmate e 
preparate in tutte i suoi aspetti da Vittorio Tassinari, caratterizzate 
da diverse difficoltà per essere adatte, il più possibile, a persone 
più o meno esperte così che ognuno possa scegliere quella più 
adatta alla sua preparazione.
Per condurre i vari gruppi giornalieri erano presenti diversi 
accompagnatori che si sono impegnati con tanta energia: alcuni 
con più esperienza, già presenti negli anni precedenti. Quest’anno, 
con la soddisfazione di tutti, si sono aggregati a condurre anche 
Sabrina Lucchi e Giorgio Zoffoli. Titubanti ma con i consigli e le 
attenzioni dei più esperti, dissipando dubbi e preoccupazioni, 
hanno portato a termine le loro uscite in modo egregio, con maggior sicurezza e facilità.
Ci auguriamo che la lodevole iniziativa sia di stimolo e incoraggiamento a coloro che volontariamente 
vogliano impegnarsi a collaborare alle future escursioni, naturalmente sempre con l’apporto, 
l’insegnamento e l’incoraggiamento da parte di persone più esperte e il sostegno di tutta la sezione del 
Cai di Cesena. Loretta Danesi



•  3 2  •  I L  F U M A I O L O  [ o t t o b r e  2 0 2 2 - g e n n a i o  2 0 2 3 ] I L  F U M A I O L O  [ o t t o b r e  2 0 2 2 - g e n n a i o  2 0 2 3 ]   •  3 3  •

S TO R I E  E  R A C C O N T I S TO R I E  E  R A C C O N T I

In migliaia in cammino – e di corsa – contro 
l’Alzheimer. Si è tenuta domenica 11 settembre 
l’11esima edizione della Maratona Alzheimer 
promossa dall’associazione Amici di Casa 
Insieme per sensibilizzare contro la malattia, 
promuovere stili di vita sani ed esprimere 
solidarietà alle famiglie.
Sulle strade e sui percorsi che uniscono Cesena 
e Cesenatico il lungo ‘serpentone’ bianco (il 
colore simbolo della maglietta di quest’anno) 
ha unito i camminatori partiti dall’Orogel stadio 
Manuzzi e i partecipanti alla mezza Maratona 
partiti dalla centrale piazza del Popolo. A 
caratterizzare questa edizione, la partecipazione 
del cardinale di Bologna, e presidente della Cei, 
Matteo Zuppi.
La sezione Cai di Cesena era presente con 
diversi soci che hanno aderito al progetto 
“Montagnaterapia” dedicato proprio a Diego 
Brighi, guidati dal vicepresidente Giuliano 
Venturi che si sono alternati nella conduzione 
della joelette con la quale hanno accompagnato 
Gioele nella marcia Cesena-Cesenatico. La 
sezione Cai di Cesena ha inoltre gestito il 
primo dei quattro ristori organizzati lungo il 
percorso, sulla ciclopedonale del Pisciatello. 
Alcuni volontari del Cai erano a gestire il 
traffico in un paio di passaggi-incroci stradali. 
Al parco Levante di Cesenatico – punto di 
arrivo della marcia di 16 chilometri e dei  
22 chilometri della mezza maratona – la sezione 

CESENA-CESENATICO 
IN MARCIA CONTRO L’ALZHEIMER

La sezione parte attiva del grande evento sportivo-solidale. Nel ricordo di Ercole Diego Brighi

era presente con uno stand nel ‘villaggio’ animato 
dal movimento che la Maratona Alzheimer ha 
saputo coinvolgere negli anni. 
Un momento emozionante è stato quando il 
presidente di Amici di Casa Insieme Stefano 
Montalti ha invitato sul palco i familiari di Diego 
Ercole Brighi. Alla moglie Carla e ai figli Annalisa, 
Francesca e Alessandro è stata donata una 
significativa targa rappresentativa dell’albero 
della vita, con la scritta: “A Diego Ercole 
Brighi. Continua a guidarci, sempre”. “Diego 
ha iniziato a collaborare fin dalla preparazione 
nel 2011 insieme a tutto il Cai, oggi così bene 
rappresentato che oggi ha partecipato con la 
joelette. È questo un momento significativo 
anche per me personalmente, oltre che per 

Maratona Alzheimer e la Fondazione Alzheimer. 
La collaborazione e consuetudine con Diego era 
buona già prima della Maratona. È sempre stato 
un consigliere attento, pur non facendo parte del 
consiglio, sia per le iniziative legate all’Alzheimer, 

sia per quelle più ampie legate alla disabilità. 
L’immediata adesione all’idea della maratona, e 
il suo attivarsi con il Cai e con Cesena Cammina, 
fa sì che la sua memoria continui a operare nel 
nostro fare di oggi e credo anche di domani”.

UN CARO SALUTO AD ANGELA PIRACCINI
A luglio è mancata Angela Piraccini, moglie del 
segretario della nostra Sezione Piero Bratti.
Dal sorriso coinvolgente Angela, pronta 
sempre a trovare col dialogo la soluzione 
a ogni problema: così è stata da quando la 
conobbi circa trent’anni fa.
Instancabile volontaria nella sua parrocchia 
di San Paolo a Cesena, era pronta in sezione 
a sopperire ai bisogni del momento, come 
quando il coro necessitava di una figura che lo 
rappresentasse in qualche evento.
A Piero e alla sua famiglia arrivi il cordoglio e 
l’affetto di tutta la Sezione. Non ci è difficile, 
caro Piero, immaginare con quanta gioia 
e disponibilità ti accogliesse Angela al tuo 

rientro dai vari impegni del Cai a cui non ti sei 
mai sottratto. Non potremo sostituirci al “suo 
calore”, ma ti aspettiamo con molto affetto e 
stima, pronti ad abbracciarti.

Pasqua Presepi



R I F L E S S I O N I R U B R I C A

PROGETTO RIFUGI CARDIO-PROTETTI
di Livio Picchetto, presidente Commissione medica Cai Emilia Romagna, 

e Giuseppe Guasconi, ex presidente Commissione rifugi Cai Emilia Romagna
È in fase di conclusione il re-training BLSD degli operatori dei rifugi Cai del nostro Appennino. Il training 
rientra nel Progetto Rifugi Cardio-Protetti del Cai. Presenti il Duca degli Abruzzi del Cai di Bologna, 
Il Giardino Botanico Esperia del Cai di Modena, il Rifugio Battisti del Cai di Reggio Emilia e il Mariotti 
del Cai di Parma, che quattro anni fa sono stati dotati di defibrillatore semiautomatico esterno Dae. Da 
allora solo in un caso è stato necessario utilizzare il mezzo salva-vita del defibrillatore, ma riteniamo 
valga la pena continuare, possibilmente verso una maggiore copertura del crinale tosco emiliano, che 
è sempre più frequentato. In questa nuova fase di re-training BLSD le due commissioni tecniche regionali 
hanno unito alla parte formativa e alla fornitura dei materiali di consumo (le piastre, per intenderci) di un 
pannello formativo-informativo e di una copia del Manuale di medicina di Montagna del Cai per ciascun 
rifugio. Come nelle edizioni precedenti ringraziamo per il contributo formativo l’associazione “Gli Amici 
del Cuore” di Modena.

FESTIVAL DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
“UNA MONTAGNA DI SALUTE”

Il 9 ottobre la Commissione medica del Cai Emilia Romagna con 11 iniziative sezionali 
partecipa al festival dello sviluppo sostenibile Asvis. Il Festival propone centinaia di 
iniziative: convegni, presentazioni di libri, mostre, film e molto altro per diffondere la 
cultura dello sviluppo sostenibile e i principi dell’Agenda 2030. 
https://2022.festivalsvilupposostenibile.it/cal/364/una-montagna-di-salute
UNA MONTAGNA DI SALUTE è un evento diffuso organizzato dalla Commissione centrale medica del 
Cai in collaborazione con le Commissioni mediche periferiche e inserito nell’ambito del Festival per lo 
Sviluppo Sostenibile 2021 di ASviS. Per info: https://2022.festivalsvilupposostenibile.it
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IN ALTO LA SALUTE 
Oltre 400 escursionisti emiliano-romagnoli hanno par- 
tecipato alla “Giornata nazionale contro l’ipertensione 
arteriosa in rifugio”, promossa dalla Siia-Società italiana 
dell’ipertensione arteriosa, dalla Commissione centrale 
medica del Club alpino italiano e dalla Società italiana 
della medicina di montagna.
L’evento si è svolto in una trentina di rifugi del Cai, fra cui 
quelli dell’Emilia Romagna. Gli escursionisti hanno 
potuto misurare la pressione, la frequenza cardiaca e la 
saturazione di ossigeno, per valutare l’ossigenazione del 
sangue alla quota raggiunta e hanno compilato un com- 
plesso questionario che, oltre a contribuire anonimamente 
alla ricerca, ha permesso loro di stratificare la propria 
condizione di rischio cardio-vascolare. Le ricerche com- 

Questa estate era cominciata con i reperti della 
Grande Guerra che riemergevano dal ghiacciaio 
dello Stelvio in ritirata, seguiti dal carro armato 
tedesco della Seconda Guerra Mondiale che 
riaffiorava nel Po nei pressi di Mantova e dai 
resti del Ponte di Nerone che riapparivano nel 
Tevere a Roma. Istantanee da un’estate torrida 
e siccitosa che si rincorrevano come un tam 
tam, sentinelle del cambiamento climatico, 
messaggeri del futuro che ci aspetta.
Poi, una domenica d’inizio luglio, un seracco di 
ghiaccio si stacca dalla cima della Marmolada, 
in prossimità di Punta Rocca, provocando una 
valanga di ghiaccio, neve e roccia che investe in 
pieno due cordate di escursionisti e scivola giù 
col suo tragico carico di morti.
Il disastro della Marmolada non è solo una 
tragedia umana, è una manifestazione evidente 
del cambiamento climatico in atto, i cui effetti 
sono visibili anche in molti altri fenomeni che 
interessano tutto il pianeta: innalzamento 
eccezionale delle temperature con aumento 
del rischio incendi; aumento della frequenza di 
eventi meteorologici estremi (ondate di calore, 
siccità, alluvioni, bombe d’acqua); riduzione 
dei flussi fluviali e conseguente calo della 
produttività agricola e perdita di ecosistemi 
naturali e biodiversità.
Nel corso degli ultimi due secoli, ossia da quando 
è cominciato il processo di trasformazione dal 
mondo rurale al mondo industriale ad oggi, 
l’uomo ha iniziato uno sfruttamento via via più 
intensivo e indiscriminato di combustibili fossili: 
carbone, petrolio e gas naturale. Questi ultimi, 
bruciando, hanno cambiato inesorabilmente 
la composizione dell’atmosfera con massicce 
immissioni di anidride carbonica, inducendo 
un surriscaldamento globale e alterando 
fortemente gli equilibri naturali del Pianeta. Oggi 
i forzanti naturali (attività vulcaniche, correnti 
oceaniche, radiazioni cosmiche e solari) non 
sono più i soli responsabili del cambiamento 
climatico. Clima, ambiente e territorio sono ormai 
drasticamente condizionati anche dall’uomo e 
dalle sue attività.
A causa del riscaldamento globale tutti i ghiacciai 
alpini si stanno riducendo e più di duecento 
sono già scomparsi, lasciando il posto a detriti e 
rocce. Ciò che desta particolare preoccupazione 
è la progressiva accelerazione del ritiro delle 
fronti glaciali. Anche se le previsioni sono 
sempre un esercizio difficile quando si parla di 
sistemi naturali, se gli attuali andamenti saranno 
confermati, è molto probabile che il ghiacciaio 
della Marmolada e tanti altri scompaiano nel giro 
dei prossimi vent’anni.

LA VALANGA DELLA MARMOLADA
Tragedia umana e manifestazione evidente del cambiamento climatico in atto

Questo rapido ritirarsi delle fronti glaciali, un 
tempo ritenute perenni, non comporta solo 
pesanti variazioni negli ecosistemi di alta 
quota, ma anche la perdita di paesaggi e 
biodiversità, la scomparsa di importanti 
riserve di acqua dolce, l’intensificazione 
dei processi di erosione con conseguente 
instabilità sui versanti.
Studiare e monitorare quanto sta accadendo 
ai ghiacciai è importante per aumentare la 
consapevolezza, in chi vive e frequenta la 
montagna, sulle situazioni di pericolosità e di 
rischio ambientale a cui i nostri territori sono 
sottoposti a causa dei mutamenti climatici.
Tuttavia, tragici eventi come quello della 
Marmolada non riguardano solo la ristretta 
comunità degli escursionisti, riguardano il 
futuro tutti, fruitori della montagna e non. E 
sarà per forza un futuro più povero, a livello 
individuale e collettivo, inevitabile conseguenza 
di un consumo indiscriminato e insostenibile 
della natura, del paesaggio e delle risorse.
A questo punto, consapevoli che abbiamo 
un Pianeta da salvare dallo sbandamento 
climatico, cosa possiamo fare? Appare ormai 
chiaro, che serve un accordo globale che 
consenta la riduzione dell’emissione di gas serra 
per mitigare il riscaldamento terrestre; occorre 
una pianificazione del territorio razionale, 
efficiente e sostenibile nell’utilizzo delle risorse 
e nella realizzazione delle infrastrutture; bisogna 
accrescere la consapevolezza individuale 
dell’impatto dello stile di vita di ciascuno di noi 
a livello globale.
In particolare, il nostro impegno come soci è 
quello di sensibilizzare chi vive e frequenta la 
montagna verso i rischi connessi ai cambiamenti 
climatici e verso una mobilità sostenibile negli 
spostamenti individuali, consapevoli che l’uso 
massiccio dei veicoli a motore a combustione 
è corresponsabile nella produzione di anidride 
carbonica e di gas serra.
Mai come in questi tempi i cambiamenti climatici 
e del territorio ci stanno lanciando un monito per  
cambiare i nostri comportamenti e i nostri stili di 
vita, nella consapevolezza che uno sviluppo 
sostenibile sia l’unica via percorribile, prima 
che sia troppo tardi.

Patrizia Sora

Fonti: Nuovo Bidecalogo del CAI - Comunicato stampa 
del gruppo di lavoro glaciologico e geofisico per le 
ricerche sulla Marmolada - Operatori glaciologici Claudio 
Smiraglia e Cristina Viani - Ricercatore Giulio Boccaletti

piute in questo campo hanno dimostrato che la pressione 
sanguigna si modifica quando si va in alta quota, già a 
partire dai 1800-2000 metri, salendo in maniera signi- 
ficativa sopra i 2500 metri. 
Il Cai regionale sta portando avanti nuovi progetti per la 
salvaguardia di chi va in montagna. “Già nell’ambito del 
progetto Rifugi Cardioprotetti tutti i rifugi Cai in Emilia 
Romagna sono stati dotati negli ultimi anni di defibrillatore 
automatico esterno – ha ricordato il presidente della 
Commissione Medica regionale del Cai, Livio Picchetto – 
e stiamo sviluppando, sempre insieme alla Commis- 
sione Rifugi, l’ipotesi di una evoluzione del progetto in 
‘Progetto Crinale Cardioprotetto’, tentando il coinvolgi- 
mento di rifugi di altri enti oltre a quelli del Cai Toscana”. 

Giornata nazionale dell’ipertensione in rifugio
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